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La serie delle prime ascensioni non è ancor fin ita... 
Bilancio soddisfacente 
(G.P.) Non siamo stati buoni pro

feti, lo ecorso numero, cliiamando 
«Ult ime battute» della attuale. 

- stagione le prime ascensioni e vie 
nuove delle quali abbiamo dato no
tizia. Quasi a smentirci in pieno, 
appena uscito il giornale*è stato 
un susseguirsi di altre note, rela
zioni, lettere giunteci d a ogni par
te, ognuna recante la novella di 

'. una via nuova, di un 'a l t ra audace 
imipresa. 

Non possiamo a meno — di fron
te all 'interminabile elenco che se
gna ' l e vittorie conquistate in que
sti ultimi tre mesi —• di ripensare 
a quanto ebbimo occasione di leg
gere, pocoteanpo fa, su un quoti-

. ' diano che dedica settimanalmente 
una pagina all 'alpinismo. In esso 
l'articolista passando in rassegna 
un pò prematuramente i risultati 
di una stagione non ancor compiu
ta, constatava che, salvo qualche 
r a r a impresa di eccezione, l'Alpi-

, nisano italiano non poteva, que
st 'anno, vantarsi di grandi con
quiste; • 

Su che cosa poteva basarsi tale 
afférmazione? E' bensì vero che il 
problema delle Grandes Jorasses 
perniane insoluto, nia forse non 
esistono altre vette, in Italia, al-
l'infuori di quella enorme parete 

' inviolata, degne dell'attenzione dei 
nostri scalatori? E se effettivamen
te, salvo poche ascensioni che han
no prodótto una certa impressione, 

' mancano le imprese «classiche», 
quelle che per un certo tempo fan
no rumore, in compenso abbiamo 
avuto un'infinità di vittorie di mi
nor mole che nel loro insieme ci 
dicono come l'abilità e l'attività 
dei nostri arrampicatori ei sia in
tensificata in modo tale da non po
ter trovare precedenti nella storia 
dell'Alpinismo italiano. Segno in
dubbio di un miglioramento tecni-
coj specialmente nel campo dolo-
xnitico, segno che il « tono » medio 

^ si è elevato, indizio di una volontà 
di agire mai riscontrata finora o 
ristretta ad un limitato numero 
di « accademici». Ma sono soprat
tutto i; giovani 'che si son fatti 

•!i-^(t«:«avantii..-:Se41»bilaneio. della-stagio^ 
né non porta nomi celebri, è per-

/ che, ormai, poco r imane di invio
lato e la verginità bisogna ricer
carla nelle vaWanti o nelle cime di 
minor conto. Ma ripetiamo, secon
do il nostro modesto parere, si può 
esser più che soddisfatti della sta
gione alpinistica che va,ormai vol
gendo al suo termine o per lo meno 
segna una sosta, che ci auguriamo 
breve, che la montagna in veste in
vernale può riservare le maggiori 
soddisfazioni a chi sappia apprez
zarla e comprenderla. Ma sull'ar
gomento ci riserviamo ritornare 
più ampiamente in seguito. Frat
tanto, lasciamo il passo al 'a cro-

, naca delle nuove ascensioni non 
ancora divulgate. 

Cs}stello di Vedorcia, nelle Dolomi
ti di Val Talagona. 

Ecco i particolari della via segui
t a : dalla conca terminale di Val 
Cadin si risale il canalone ghiaio
so a sinistra della Forcella Cól-
lalto. Giunti quasi allo sbocco su
periore, si volge a s inis t ra e si su
pera la sponda destra idrografica 
di detto canalone. 

Pe r pendio con zolla di erba, te
nendosi abbastanza alti presso le 
rocce, ei raggiunge un secondo ca
nalone che, obliquando a sinistra, 
costeggia le pareti strapiombanti 
del Campanile Domegge. iSi segue 
questo canalone per n n buon brat
to, sino a inconti'are un terzo cana
le (più ripido e più stretto) prove
niente dalla Val Cadin e adducente 
alla Forcella Domegge. 

A questo punto s'incrocia la Via 
Amperer e coonpagni coii la Via 
Fanton, dirette entrambe alla For
cella di Mezzo. Ma qui si abbando
n a la Via Amperer e, invece di pro
seguire a. sinistra, si continua di
ritti nel nuovo canale, vincendo un 
forte strapiombo, assai difficile, e 
che richiese un chiodo in alto, e 
raggiungendo poco dopo la For
cella 'Domegge (ore due circa). 

Si passa in seguito sul versante 
Nord della Torre che forma una 
specie di acrocoro : si supera la 
verticale paretinà di circa quindici 
metri, incombente sulla forcella, e 
poi, in alto, si traversa a sinistra, 
aggirando l'acrocoro ed arrivando 
su di una selletta sotto la vera tor
re. La salita prosegue per un ca
mino stretto e verticale cui succe
dono numerosi gradini, resi diffi
cili dalla friabilità della roccia, 
che conducono alla base del tratto 
sommitale.. Nella parte più in tema 
della parete, per un abbozzo di ca
minetto e su ripide rocce, molto 
friabili, si raggiunge la vetta. 

La cordata h a incontrato difficol
t à di quarto grado ed ha imipiega-
to tre ore. 

Salite dirette della parete Nord del 
M. Pleros e Cretta Forata

c i scrivono da "Sappada in data 
Scor ren te che felicemente è stata 
•ccridottR<:àHeTati»*-dslkiVgaJpacà4flàstì^^ 
dorìna Pàchner Emilio e dall 'alpi 

Nei Cadini di Alisurinà 
Emilio Comici ed il conte Sandro 

del Torso hanno effettuato la di
rettissima Ovest della Pun ta Friuli, 
così da loro denominata (salvo il 
benestare della Commissione topo
nomastica del C.A.I.), lo sperone 
che si protende sulle Grave di Mi-
surina, t r a il col di Varda ed il 
massiccio dei Cadini e che si pre
senta nettamente staccato da 
questo. 

L 'arrampicata bellissima si è 
svolta interamente lungo il camino 
che solca la parete al centro, rag
giungendo uno strapiombo rosso. 
Superato questo, obbliquando a si
nistra e salendo, pochi metri dopo, 
a destra più facilmente in vetta. 
Altezza della pare te : 200 metri; 
roccia magnificamente solida. Dif
ficoltà complessive : quarto grado, 
con .un passaggio di 5.0 allo stra
piombo. Tempo: ora una e mezza. 

nista Fasil Aurelio,la s ta ta ta per 
la parete nord del Pleros (m, 2600) 
dopo otto ore. Questa scalata è 
classificata di quinto grado con 
passaggi di sesto. 

Dagli etessi Pachner Emilio e 
Fasi l Aurelio è stata aperta la.di-
rettissima per la parete nord della 
Cretta Foratal I due audaci hanno 
tracciato una via importantissima, 
perchè dal pianoro sottostante si 
raggiunge perpendicolarmente la 
vetta. Negli ultimi metri, dove Sì 
trovano alcuni strapiombi, si è do
vuto richiedere l'ausilio di diversi 
chiodi. 

La torre N E del Castello dì Vedorcia 
La cordata Enzo De Perini , An

gelo D'Olif e Giulio Mandich ha re
centemente aperto un itinerario in
teressante alla Torre Nord Est del 

Parete N.O. della Cima di Suola 
La cordata Sandro deil Torso-

Renato Zanutti ha compiuto il 30 
settembre la prima scalata della 
Parete Nord-Ovest della Cima di 
Suola (metri 2077) che sorge sulla 
destra orografica della valle omo
nima, sboccante ad Andrazza fra
zione di Forni di Sopra. 

L'arrampicata, varia ed interes
santissima, si è svolta con attacco 
al centro dello zoccolo, di base, ove 
un largo camino nero lo solca, è 
proseguita lungo camini e diedri 
fessurati con numerosi strapiombi 
ed ha seguito quasi costantemente 
la perpendicolare alla vetta. 

L'impresa si può classificare ai 
4.0 grado superiore, con due pas
saggi di 5.0 grado. Altezza dell'ar
rampicata effettiva m. 280; chiodi 
adoperati e lasciati infissi N. 2. 
Tempo^ impiegato : ore 4 

Via nuova e variante 
alla Cima Brenta alta 
La nuova via percorsa dalla cor

data Rita, Giorgio e Paolo Grafler, 
tutti della S.A.T. (Sezione del 
C.A.I. di Trento) al la Cima Bren
t a Alta è, secondo la loro descri
zione, la seguente : 

Si attacca per il caniino situato 
a sinistra della fessura Che incide 
la grande parete est e finisce a cir
ca 150 m. dalla base. Si sale per 
circa 80 m. fino-ad arr ivare a due 
fessure. Si prende quella di dèstra 
(difficile) e si arriva a roccie faci
li. Si continua circa 100 m. su per 
rocce facili indi si piega a destra 
in un largo camino ostruito da 
massi. Per camini facili e piccole 
paréti tenendosi sempre verso" de
s tra si arriva sulla cresta e di qui 
al la cima. Lunghezza 350 m. Tem
po i ore. Media difficoltà. 

Lo stesso Giorgio Graffèr, ci dà 
notizia, invece, di alcune ^tarlanti 
alla via dello Spigolo (via Fedriz-
zì) pure sulla Cima' 'Brenta Alta, 
quali risultano dalla seguente rela
zione tecnica: ' 

« 1. - S i attacca direttamente alla 
bocchetta per un diedro leggermen
te strapiombante. Si continua ver
ticalmente per circa 50-60 m. fino 
ad incontrare la via precedente 
(difficile). , " 

2. - Sorpassata là Madonnina 
al la prima grande terrazza si se
gue la via precedente fino allo 
spuntone di, roccia friabile situato 
4oipo la traversata. Di qui per un 
piccolo diedro verticalmente fino 
alla seguente terrazza (molto diffi
cile). ' • 

3. - Dalla prim!a terrazza, si se
gue la via precedente fino alla tra
versata per le rocce gialle. Si sale 
per circa i m. (chiodo) si attra
versa a sinistra fino a portarsi sul
lo spìgolo (8 m. di traversata) si 
sale pochi metri per lo sipigolo fino 
ad un comodo terrazzino (chiodo). 
Si riprende verticalmente per 4 m. 
circa, si attraversa, a sinistra por
tandosi sullo Sipigolo che si segue 
fino alla cengia (a metà circa chio
do). In questo tratto di circa 50 m. 
furono usati ì chiodi dei quali tre 

Le prime due varianti furono sa
lite con Toni Làrzìmònte, è Paolo 
Graffer, la terza con Corrado Ricci 
e Toni Miotto. Le difficoltà della via 
più diretta risultano nettamente 
superiori a quella della via Fehr-
m a n n ».. 

Al campanile di Villaeo 
e Cima del Vallone 

I goriziani G. Scarpa e G. Franz 
hanno portato a termine, negli ul
timi giorni dello scorso settembre, 
due interessanti scalate nel gruppo 
del Jof Fuart , uno dei più impor
tanti delle Alpi Giulie. 

II Campanile di Villaeo (m. 2200) 
venne superato per la prinla volta, 
per la sua parete orientale, con 
una arrampicata difficile ed in un 
tratto molto difficile. L 'a l t ra prima 
ascensione fu compiuta lungo la 

I parete Sud della Cima del Vallone 
(m. 2335), incontrando difficoltà no
tevoli. 

Spigolo sul-ovest della Torre Venezia 

Nelle Piccole Dolomiti 
Sulle Piccole Dolorriiti, che costi-

tuieconó la naturale palestra di 
esercitazione degli arrampicatori 
vicentini, sono state tracciate due 
nuove vie. La cordata Di Valmara-
na, Faccio, Gambaro, tutti di Vicen
za, è riuscita a superare la parete 
S.E. del Soglio Rosso (5.o grado) e 
la cordata Carlesso, Sandri e For-
nasa, ha scalato la Sisilla per lo 
spigolo N.E. 

In occasione della escursione al 
Kejron da parte delia Sezione del 
C.A.I. di Vicenza, dagli arramipica-
tori venivano apèrti nuovi itinera-
-ri sulla parete ovest dell'Emmele-
Sasso delle Treche (cordata Pado-
van-Pozzo) con difficoltà di 5.o gra
do superiore e sul tagliente dello 
spigolo sud dei Torrione Recoaro 
(cordata Aldichieri, Ravelli, Con
forto), passaggi di 5.o grado. 

La Torre N. 13 (Cima Brenta) 
La cordata dott. Marcello Pilati 

(S.A.T., sez. C.A.I. di Trento) Gior
gio Graffer, del C.A.A.I.; ha com
piuta la prima ascensione della 
Torre denominata dai fratelli Kie-
ne col n. 13 (Cima Brenta), diret» 
tamente dal nevaio che porta al 
Passo del Tuckett. Eccone la rela
zione tecnica: . 

«SI sale la vedretta del Tuckett 
fino a portarsi alla base dèlia pa
rete N di detta cima che si vede 
nettamente solcata da una fessura 
che da'.la .base arriva fino in cima. 

L'attacco per i primi metri di 
questa fessura risulta problematico 
perchè strapiombante; si attacca 
perciò circa 40 m. a sinistra su 
una parete gialla obliquando poi 
fortemente verso destra fino ad un 
diedro fessurato che sì sale, verti
calmente fino alla l .a cengia (dif
ficile). 

Si attacca poi su uno spuntone a 
destra della fessura (4 jn. circa) 
si sale verticalmeiite per 15 m. poi 
si attraversa a sinistra oltrepas
sando la fessura portandosi fino 
ad un piccolo diedro ch,e si sale 
verticalmente" per circa 50 m^ spo
standosi infine 2 m. a sinistra su 
un comodo terrazzino (chiodo). Di 
qui obbliquando verso sinistra si 
arr iva allo spìgolo (ometto). Sì 
sale per lo spigolo circa 60 m. sino 
ad un cordino (sul diedro sotto il 
cordino chiodo). Di qui si obliqua 
fortemente sulla parete verso sini
s t ra per circa 15 m. poi si obliqua 
verso destra e ci si riporta sullo 
spìgolo che si segue fino alle roc
ce rosse dello spigolo finale (diffi
cile). Sì sale su uno spuntone poi 
si attraversa in' parete fino ad una 
fessura che si sale pe r circa 4 m. 
(chiodo). 

Si supera lo strapiombo e ei con
t inua pochi metri (2) la fessura 
uscendone a sinistra sulla parete 
(chiodo) continuando poi la traver
sa t a fino allo spigolo. Sì sale lo 
spìgolo per altri cinque metri 
(chiodo) e spostandosi a destra sì 
raggiunge il canalone finale (mol
to difficile). Di qui per facili rocce 
alla cima. Per il ritorno si segue 
la cresta fino alla cima Brenta 
scendendo poi per la vìa normale 
fino al passo del Tuckett. 

Difficoltà superiori alla Fehr-
mann del Campanile Basso. Lun
ghezza m. 250 circa. Durata 5 ore ». 

100 metri per roccia rilascia dappri
ma e salda poi (in parecchi punti 
bagnata) raggiungemmo la iforcella 
tra la Cima Tosa e<J*tr'Crozzon. Per 
cresta in cima. , ^ ^ 

Salita compiuta inCTT ore date le 
condizioni diifflcili del ghiaccio. Si 
consiglia di eflfettuarla al principio 
dell'estate». . r. 

Traversata N.E.O. del Montedi S.Vigilio 
I l 39 settembre in. s. la.cordata 

Willy Mutschlechnér, del CU.F, di 
Rovereto e socio del C.A.I., (S.A.T. 
di Trento) con 'Piflrpaolo Lorenzoni 
dell'ultimo anno 4el Liceo classico 
di Firenze ba coiKjJuto- la itraversa-
ta nord-cst-ovest del monte Sella di 
San Vigilio '(m. 2872). Ne riportiamo 
la relazione tecnica: 

«iDalla malga di Krlpes (valle di 
Ciaslin) a destra- per un ripido 
ghiaione lino a trovare due punte 
dì roccia parallele all'immediata de
stra del monte. 

iPassati attraverso queste si sbocca 
sul versamento est del monte, co
steggiando il quale,' per il ghiaione, 

La fessura al Paisà del Fa e la via 
,.Seguita dal " Gemini": -. ' 

si arriva dopo circa cinque minuti 
all'attacco (facile) formato , da una 
•roccia bianchiccia leggermente con
cava. Si procede; quasi diritti per 
piccole pajretl finii a raggiungere un 
ghiaione accideniato di rocce, per
corso il quale, tenendosi obliqui a 
destra si perviene ad una paiete 
bianca di roccia.i SI gira intorno ad 
essa e tenendosi|»empre a destra si 
sriunge a un?* -plocola .sella e di li, 
in &dst(iv ìt! cìrKr*(f&h'ipo'^tìpit5g&{o 
circa due ore dall'attacco). Meravi-' 
gllo&a dalla cima la vista la quale 
spazia,, vastissima, dalle, torri di 
Ijavaredo alle Telane, dalle Tofane 
alla Maraiolada, da questa alle ve
drette giganti e alle montagna del 
versante austriaco e svizzero. 

Si Comincia la discesa (sul vèrasn-
te ovest) dalla Sella, dà cui parte un 
difficile canalone che sì discende 
per circa [140 metri di cordata. 

Superati i due ultimi .strapiombi 
di circa SO. metri l'uno (IV grado 
sup.), che • sono Imminenti ad una 
parete di ciircaSOO metri inaccessi
bile, si risale immediatamente a de
stra per una parentina difficile (25 
metri) sboccando sull'aperto versan
te ovest. 

Attraversando poi in linea quasi 
retta e discendendo nuovamente per 
alcune parentine relat. facili si rag
giunge finalmente un canalone 
ghiaioso da cui si guadagna la base. 
(Tèmpo impiegato, tre ore e mezzo)». 

della, lunghezza di circa '90 metri. 
Dopo 15 metri dall'attacco si in
contra il primo tetto, il quale pas-
sajggio è stato giudicato di sesto 
grado. Sotto questo tetto gli scala
tori monzesi hanno trovato alcuni 
chiodi lasciati 'da precedenti tenta
tivi. Dopo il primo tetto la fessura 
si chiude per ben tre volte, for
mando altri tetti, il passaggio dei 
quali presenta difficoltà dì 5.o gra
do. Dopo l'ultimo tetto un 'al t ra 
fessura dì 5 metri por ta alla vetta. 
Ore' impiegate per l'ascensione 6, 
chiodi lasciati: 8. 

Nel Gruppo del CompellI 
Gli alpinisti milanesi Taglìabue 

Luigi, Pansiotti Luigi, De Sì-
moni Giovanni hanno compiuto il 
16 settembre scorso, l'e^splorazione 
completa e il primo percorso della 
Cresta NE della Cornetta è scalato 
per la prima volta la Torre NE: 

Nel ritorno, hanno effettuato 
pure la pr ima ascensione- della 
Cresta N della Cima di Piazzo, per 
lo spigolo a destra del canale. 

Pfiiiie imM alla scDoia dì TO[[ia 
a q u i l a n a 

La seconda Scuola di Roccia, or
ganizzata dal G.U.E. dì Aquila nel 
gruppo del Gran Sasso dal 24 lu
glio al 5 agosto u . s.̂  h a ottenuto 
un gran euoceseo sìa per il nume
ro di partecipanti, che per i risul
tati tecnici e la preparazione dì 
molti giovani. Direttore generale 
ne , era l'ing. Emilio Tomassì, se
gretario del Guf dell'Aquila; diret
tore tecnico il dott. Ernesto Sivì-
fcilli-del C.A.I. di Aquila, coadiuva
to da. Mrio Urbani e Domenico 
d'Armi. 

Il successo si compendia in que
ste cifre: 9 prime asceìisionì e 74 
cordate. Ne, diaano l'elenco schema
tico, la ristrettezza dello ^ a z i o 
non. consentendoci la pubblicazio
ne dì tutte le relazioni tecniche: 

1) Corno Piccolo (m. 2637) - Parete 
settentrionale d^lla prima spalla, — 
Prima ascensione del camino centra
le, \ariante alla via Slvitilli Fantoni 
Aquilotti. ,Cordata : Antonio Gianco -
la, Antonio Panza, Venturino Fran-
cihLB4 luglio 1934. mirat tacco: cir
ca ore 3. ' 
.Z)€&rho Grande (ni. 2914) -.Far-

cft#j»,,,. deI?a,.^.G«ia^«»i Jia.....a7§0Któ 
Nuovo itinerario di salita dal ver
sante IS.IS/E. Cordata : Emilio To
rnassi, Nino, Urbani, Enrico Lenti. 
e? teglio 1934. (Durata: ore cinque, 
dllfflcoltà medie. 

3) vetta Orientale im.^smì. — Pri
ma ascensione direttissima per lo 
•sdrùcciolo della parte del ghiacciaio. 
Cordata: Giancola Antonio, D'Armi 
Domenico, 'Nino (Federici. 28 luglio. 
Arrampicata in complesso ~ dilflcile. 
Ore 3,30. -

i)Como Piccolo (m. 2637) - Cresta 
S. S. B. — Prima . ascensione as
soluta del, Torrione precedente la 
Mitrla, ora ((Torrione Aquila G.U.F.» 
Toimmasi Emilio, l.o agosto. 

6) Monte Int^rmesali (m. 2636)., -
Parete Orientale. — Prima ascensione 
del canalone del xDuomo». Cordata: 
Dario d'Armi, JWaj-ip Angelantoni, 
Gino Scipionl, 8 agosto. Ore 3 dal
l'attacco. \ -

Nel Gruppo delle Grigne 
Oltre a quelle segnalate in prece

denza, . doblbiamo registrare due al
tre imprese degli arrampicatori lec-
chesi, nel loro gruppo prefeiito: le 
Grigne. Ecco, le nuove ascensioni: 

iSpigolo est della Pala, guglia si
tuata à sud della torre Costanza; a-
scensione effettuata da Pierino Alde-
ghi, in compagnia di un amico, im
piegando a superare i 160 metri che 
costituiscono lo spigolo circa 4 ore. 

iLa seconda nuova ascensione è sta 
ta tracciata da Mario Longhi e An
drea llnvemizzl,,sullo sipigolo est del 
Torrione • Rosalba (metri M) circa); 
essi Ihanno impiegato 6 ore di, ar
rampicata eWettlva. "Le due 'ascen
sioni sono di 4.0 grado. 

Variante al Canalone N. di Cima Tosa 
Solo ora ci informano di una va
riante compiuta nell'agosto scorso 
canalone N di Cima Tosa (4.a a-
scenslone) dalla cordata Paolo A-
mdeo e Angelo chiodi, del C.A.I. di 
Milano, con Nico Amaldi, del C.A.I. 
di Roma. , , 

i« A circa, 130 m. sopra, la, crepac
ela che nel terzo superiore sbarra in
teramente i l , canalone,, abbiamo de
viato a destra per uno stretto' cana
lino di ghiaccio' molto Inclinato, e 
di ghiaccio nero: lo si risale per 

Nuova via sul Corno Medale 
La parete est-sud-est del Corno 

di Medale, imponente e severa, 
svetta possente e nuda fra ì rioni 
di Rancio e Laorca in quel di Lec
co come una cìcloipica muraglia. 
Dalla base alla c ima 'misura circa 
400 metri ed appare come un unico 
lastrone di dolomia solcato da tet
ti e strapiombi. E' ra ro trovare 
una parete verticale di tale am
piezza negli immediati dintorni di 
Lecco. Ciò spiega l'attenzione ri
volta ad essa dai rocciatori locali. 
I primi violatori, Cassin e Dell'O
ro, hanno impiegato 13 ore per 
scalarla, la prima Volta. Mia altri 
avevano, compiuto tentativi per 
tracciarvi vie nuove, più impervie 
ma meno tortuose. Ora sì ha noti
zia che il 30 settembre lo stesso 
Mario Dell'Oro coi giovani fasci
sti Ugo Tizzoni e Francesco Polva-
ra con un 'ar rampicata durata ben 
17 ore effettive, oltre un bivacco a 
60 metri dalla vetta, hanno trac
ciato un nuovo percorso che affron
t a la parete propria nel centro al 
quale avrebbero desiderio venisse 
imposto il nóme dì «via 4 novem
bre». 

L'ascensione notturna della Mo
dale, per la normale v ia5 .o grado, 
è stata effettuata dai giovani fasci
sti lecchesi Luigi Pozzi e Mario 
Valvassori in 9 ore. 

Al Passo de! Fo (Resegone) 
L a cordata Villa Natale, Colna-

ghi Serafino e Gatti Gianni del-
Ip. società « Gióvani Escursionisti 
Monzesi » h a tracciato una nuova 
via sul masso rocciosió ergentesi a 
destra' dè rPasso del Fo (Keeegorie) 
e precisamente lungo una fessura 

6) Monte Intermesoli (m, 2646) - Pa
rete-Orientale. — Prima ascensione 
ver il canalone direttissimo della 
meridionale. Cordata: Franchi Ven
turino, Ernesto Sivitilli, Mario De 
Majrchi, Stanislao Pietrostefani. 2 a-
gosto. Tempo impiegato, ore 6. ' 

7) Monte Intermesoli (m. 2646). - Pa
rete Orientale. — Prima ascensione 
iper la spaccatura alla sinistra oro
grafica del canale Herron-Franchetti. 
Cordata : D'Armi Domenico, Gianco-
la Antonio, Federici Nino, Ciucci 
Enrico, e agosto. Ore 2 dall'attacco. 

8) Vetta centrale i(m. 2870) - Parete 
N. • O. — Prima ascensione direttissi
ma per la «Via del Pulpiti». Gianco-
la Antonio, D'.4rmi Domenico. .S 
agosto. Tempo impiegato: ore 4. Al
tezza della parete metri 200 circa. 
Fra le più ditflcill vie note del Gran 
Sasso. 

9) Monte Corvo (m. 2^6). - Parete 
Orientale. — Prima ascensione diret
tissima. Cordata: Venturini Franchi, 
Dario D'Armi, Sacchetti Giovanni, 
Feideric Federico. 4 agosto. Dall'at
tacco ore 4. Altezza della parete: 
circa m. 350. 

Tutti 1 soci del Grappo "Fior dì Roccia„ 
abbonati a "Lo Scarpone, , 

La simpatia e l'utilità del nostro giornale ricevono ogni gior
no attestazioni tangibili ed oltremodo lusinghiere. Vn importante 
Gruppo alpinistico milanese, che vanta un'attività sempre più ri
gogliosa, sia quantitativamente ma soprattutto qualitativamente, iiZ 
"Fior, di Roccia", è venuto nella deliberazione di offrire gratui
tamente " Lo Scarpone " a tutti i proprio soci effettivi. 

L'accordo concluso con la Presidenza - del sodalizio. significai 
l'apporto al nostro giornale di una nuovanotevole massa di lettori; 
circa 250, suscettibili di aumentare nel prossimo anno, data la pro
paganda che si va compiendo in sonò al" Fior di' Roccia '' ^ ' ' • ' ' 

Mentre ringraziamo l'attivissimo Presidente, signor Cesare Mo-
res, per l'interessamento personale dato alla cosa, porgiamo a tutti 
i soci del " Fior di Roccia " il benvenuto piii cordiale e l'augurio , 
fervido della massima prosperità avvenire. Ci auguriamo soprattut- • 
to che il Gruppo alpinistico "Fior di Roccia", affiancato alla • 
Sezione di Milano del .Club 'Alpino Italiano ed alle società con
sorelle,' porti il suo contributo fattivo al miglioramento ed all'in- _ 
cremento dell'Alpìnisrno milanese nel vasto quadro dei camerati , 
di tutta Italia, 

LA DIREZIONE 
Ai soci del " Fior di Roccia " 

Per particolari intese Con la Direzione del giornale " .Lo Scar- -, 
pone ", da questo numero tutti i soci effettivi riceveranno n domi-. 
cilio il giornale stesso gratuitamente. 

Questa è una nuova deliberazione che tende a, migliorare il col
legamento fra i soci. Indubbiamente essa sarà motivo di buona pro
paganda per la società. 

Il Presidente 
CESARE MOBES 

In attesa della neve 
Preparativi per la stagione sciatoria 

La vetta del Pam'rua'ala da Dfflc'ali rossi 
; (Mandano da (Mosca cihe tre ufficia
li dell'Armata rossa hanno raggiun
to, alla Ihie dello scorso mese, la 
vetta del iPamlr, alta 7127 metri. Le 
tre vette successivamente scalate, nei 
pressi del lago di Karakula, hanno 
ricevuto le denominazioni dì Alknìs, 
in onore del comandante dell'aviazio
ne sovietica, di Jackir, in onore del 
comandante in capo dell'esercito di 
Ucraina, mentre la terza è stata de
dicata genericamente all'Ufficiale 
Russo. 

Le nevicate recentemente avutesi 
in qualche punto della catena alpi
na, nel bièlleee, nel cuneese, nel 
feltrino specialmente, ove le cime 
delle vette del Pavione e degli altri 
monti prealpini si sono ammantate 
il 10 corrente dì uno strato che h a 
raggiuntò in certi punti il mezzo 
metro di a,ltezza, sono state per gli 
sciatóri collie le rondini annuncia
trici della primavera.. . E ' bensì 
vero che , durante l'estate ì piii te
naci e volonterosi hanno trovato 
modo, sui campì perennemente ne
vati, di continuare quasi senza so
luzione di continuità le loro eserci
tazioni, m a la vera e gropri^ sta-
^éìofié" ècTàtèrlS' 'M^aÈfrirà' -Solò' * a 
un mese e mezzo. 

Frat tanto si hanno le prime no
tizie' del lavoro preparativo nei 
vari Sci Club. Fin dallo scoreo 
mese, ad esèmpio, il Segretario fe
derale di Bresci?i,. acConipagnato 
dai dirigenti dello Sci Club iPonte 
di Legno, ha compiuto una visita 
ai lavori dì ampliamento del t ram
polino del Littorio in Val Sozzine. 
Il progetto di modificare quésta pi
sta al fine dì riconquistare il pre
stigioso primato mondiale che A-
dolfo 'Badrutt ebbe a raggiungere 
su di essa, si e ra maturato da-tem-
po. e coir appoggio delle autorità 
si è avviato a realizzazióne. Secon
do il disegno dell'ing. Cappellàri ei 
è lavorato sullo scivolo della valle 
Sozzine per mutare la fisionomia 
del declìvio di partenza, della pista 
d'atterraggio e soprattutto del 
« ginocchio » sorvolato dagli atleti. 
Il lavoro lè diretto dallo stesso Ba-
drut t e sì ritiene che alla fine del 
mese corrente sarà ultimato. La 
nuova pista' verrà probabilmente 
inaugurata con una riunione in
ternazionale di grande interesse al 
30 dicembre prossimo. 

A Merano si è riunito il diretto
rio dello Sci Club C-A.I. per la 
compilazione del programma, in
vernale (gite sciatorie,' riunioni set
timanali dei soci, ecc.). A Bolzano 
vi è stata pure un' importante riu
nione dì dirigenti degli sci club 
della Provincia per esaminare lo 
sviluppo dello Siport sciatorio in 
quella regione. E' stata decisa, fra 
l 'altro, la compilazione di guide! 

degli i t inerari-sciìstici dì quella 
zona, iniziando dall'Alpe dì Siusi, 
Renon e Mendola. I presidenti de
gli Sci club rappresentati sono sta-, 
ti invitati ad intervenire numerosi 
alla sfilata 4eglì atleti della via , 
del Circo_Ma6simo,a Roma. Sono 
seguite al tre deliberazioni circa' 
l 'assicurazione degli atleti duran
te l 'allenamento e le gare, la par- ' 
tecipazìone dei giovanissimi alle 
gare stesse, le vìsite mediche perio-i 
diche degli sciatori, l 'aumento del
le capanne invernali, il program- ., 
ma delle gare locali durante là 
prossima stagione, la questione dei . 
maestri di sci che -non sempre ri- : 
'spondoaò'*,*:'alI&*:isslgen2e'**dél'-*lorO"*^ 
mandato. le piste sciatorie, la ?i-" 
tuazione finanziaria, ecc. 

Per quanto r iguarda le capanne ; 
per sciatori sì ha già notìzia dì 
pratiche, iniziative in alto Adige: 
ad esempio sì sa che è in corso 
la costruzione di una capanna ri
fugio sul Monte Calvo, capace di 
ospitare una trentina dì persone, 
iniziativa dovuta allo Sport Club 
Alta Pusteria dì Bobbiaco. Si tuata 
presso magnifici campì, disporrà 
di una belliseima pista con discesa 
da un'altezza dì circa 2000 metri. 

Concorso per attacco >'! sci militari 
Sì h a da Roma che il Ministero 

della Guerra ha indetto u n concor
so per un tipo d'attacco per sci mi
litari che possa sostituire quello 
Huitfeld attualmente di prescrizio
ne. Possono partecipare al concor
so ditte italiane specializzate e 
qualunque cittadino italiano, an
che se in servìzio presso le Forze 
Armate. E' stabilito u n premio dì 
lire 8000 a favore del vincitore. Il 
termine di chiusura del concoreo è 
fissato al 31 gennaio 1935. Le parti
colari condizioni del concorso pos
sono essere richieste al Ministero 
della Guerra, Direzione Generale 
Servizi Logistici. 

La scomparsa di Ernesto Zardini. ' 
— Una perdita dolorosa per lo sci 
cortiijese: è deceduto di questi gior^ ; 
ni il famoso campione 'Ernesto Zardi- ' 
ni, Sortito da quella magnifica fucina 
di atleti che è la Scuola Alpina della 
R. Guardia di Finanza di Predazzo, " 
distintosi in una infinità di gare na
zionali ed internazionali. 

11 segno del Littorio sul Moneenisio 
L'inaugurazione dèi cippo recan

te il segno del Littorio sul valico 
del Moneenisio, il primo della serie 
che ci auguriamo numerosa, è se
guita il 7, corrente, alla presenza 
dì una folla di oltre 1500 persone, 
t ra cui numerose Camicie nere del
la valle di Susa. Erano presenti, 
fra le altre autorità, il prefetto di 
Torino ed il segretario federale 
comm. Gazzotti. 

A proposito della Scuola Siciliana di Roccia 
. Rettifichiamo quanto pubblicato 
nel numero scorso, nel senso che 
Fausto Stefenettli continua a dirige
re la iScuola .Nazionale di Roccia del 
C.A.1. in : Val Rosandra, mentre da 
quest'ultima sono stati designati gli 
islruttori P. Migliorini e G. Stande-
ri a disposizione della Scuola Slci-
nana. 

L'iDg. GliiolioDe è ritornato in Patria 
Il mattino del 5 corrente, col 

transatlàntico Conte Rosso, sono 
giunti a Venezia i reduci della spe
dizione Dyherenfurt al CaracorUm, 
fra cui l 'ing. Piero Ghiglione che, 
sfuggito ai giornalisti, ha preso 
colla signora, andata ad incontrar
lo, il treno per Torino, sua città 
natale. 

iNelle brevissime dichiarazioni 
fatte dal capo della spedizione (col 
quale erano H. Hertl, Hochl, l'ing. 
Roch, e gli operatori cinematogra
fici) è stato fatto cenno alla singo

larità delle coincidenze per cui il 
numero 13 ha accompagnato la spe
dizione : infatti essa era par t i ta da 
Venezia il 13 aprile ecorso; era for
mata di 13 persone; il 13 ha avuto 
inìzio il lavoro vero e proprio da 
Srinagar; 13 moltiplicato cento le 
avventure di questa spedizione nel
la zona onorata dalle precedenti 
spedizioni dì S.A.R. il Duca degli 
Abruzzi e S.A.R. il Duca di Spole
to : 13 meno uno (il solo Dyrhren-
furt) i colpiti da dissenteria o infe
zioni dì insetti, ecc. 13 settembre ri
torno a Srinagar. 

/ componenti la spedizione all'Himalaya, che comprendeva ì rappresentanti 
di sette nazioni, fra i quali l'italiano GhivUone (l'ultimo a destra) 
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CLUB ALPINO ITALIANO 
SEZIONE DI MILANO 

••ofo** 

VII N A T A L E ALPINO 
In VAL CODERÀ - SPILUGA - VAiLMASINO - VALMA-

LENCO . VAILFURVA - SOLDA - T R A F O I - STELVfO -
VAL MARTELLO . VAL MAZIA - VALLE AURINA. 

Anche quest'anno i poveri ed i bambini delle forti e 
patriottiche popolazioni alpine saranno ricordati con doni 
che l'inesauribile buon cuore dei nostri soci permetterà di 
inviare. 

Facciamo appello a tutti perchè vogliano contribuire 
anche con offerte mininte al buon esito di questa tradizio
nale benefica iniziativa che nel porgere aiuto al bisognoso 
dimostra a quelle popolazioni l'interessamento che il C.A.l. 
ha sempre portato e porta tuttora ai buoni abitanti delle 

nostre Alpi. 

Soci air ordine dei giorno 
Rifugio Payer. — Il comm. Erne

sto Stoipipani. Consigliere Delegato 
de .la " S. A. Essicativi Vernici 
Smalti » di Sarnico, ha fatto dono 
di un forte quo/ntitativo di vernice, 
di un rilevante valore, per la com
pleta verniciatura interna dei nu
merosi locali. L'importante dono 
giunge opportuno perchè da teimpo 
era sentito il bisogno di procedere 
al riordino interno, che si doveva 
r imandare a motivo delle condizio
ni di bilancio. 

La generosa offerta del conwn. 
Stoppani. unitamente ad altre do
nazioni, ci ipermetterà di ipresenta-
re pel pnjesimo estate il rifugio 
completainepte riordinato e sotto 

• im aspetto più attraente e conforte
vole da farne uno dei migliori del
la zona. 

Il nostro caro socio signor Ange
lo Bertel che per molti anni fu atti
vissimo ed apprezzato ispettore del 
rifugio Payer (che annualmente e-
largiva per rarredaancnto) conti
nuando nella generosa tradizione 
delle donazioni, ha fatto la gradita 
sorpresa di provvedere ancora a 
sue sipese alla completa rinnovazio
ne della copertura in linoleum a 
tutti i tavo'.i del bel rifugio al qua
le Io legano cari ricordi. 

Città di Milano. — Un altro 
Ispettore che eon risparania fatiche 
e regali è l'ing. cav. Carlo Riva 
che fu il geniale progettista e co
struttore del rifugio Città di Mila
no, del quale diresse con gran
de competenza ed amore tutti i 
lavori. 

Necessitava riparare e rinnovare 

buona parte del tetto del rifugio, 
ed il nostro Isipettore, prendendosi 
a cuore la non florida situazione 
della cassa sezionale, ei è addossa
lo coniipletamente la forte spesa che 
necessitava per tale importantissi
ma operazione. 

La Direzione Sezionale, orgoglio
sa di avere fra i propri soci perso
ne tanto generose e affezionate, ne 
addita la loro benemerenza ed in
terprete del sentimento di tutti i 
soci invia loro i più sentiti ringra
ziamenti e l'espressione di viinssi-
ma riconoscenza. 

Quando una Sezione può fare as
segnamento sul concorso di soci 
cosi benemeriti, è certa che nessu
na difficoltà varrà a rallentare il 
ritmo della vita sociale, ed in modo 
speciale la soluzione delVimportan
te problema della definitila siste
mazione e del miglioramento dei 
rifugi, iiìdice massimo della pro
sperità del C.A.l. 

La sottoscrizione Confortoia 
Secondo elenco 

Seneci cav. Arnaldo L. 20 
Sassi cav. Arnaldo » 50 
F.lli Benelli . 10 
Gruppo Esc. 0 Mario Visconti » • 

di Terni . ig 
Flumiani cav. Luigi » 85 
N. N. » 10 
Gorlinl rag. Gaetano » 15 
Tavecchi Umberto » 50 
Fernanda Paola - Elio Ninatti » 150 
Sesone dr. Antonio » 50 
Porro avv. Augusto » 50 

La direzione del Grand Hotel Ba
gni Nuovi e di Bormio, dai cantò 
suo, ci informa che a Bormio, sotto 
gli auspici del sig. Gaetano dell'Ac
qua, venne lo scorso lugflio fatta una 
piccola sottoscrizione in prò degli 
orfani della compianta guida, sotto
scrizione che truttò la somma di 365 
liie, depositata su "ibretto dì rispar
mio e consegnata alla vedova ddl 
compianto Contortola pel tramite 
del Parroco di Valfurva. 

Eccone l'elenco: 
S..\.H. Adalberto di Savoia L. 100 
.\nonimo » ino 

idem » an 
Edodino » 10 
N. N. » 5 
Giuseppina Sala • » 30 
Pedretti B 5 
Ga]i)i Tognottà » 20 
N. 'N. » 15 
S. E. Gen. Fara » 10 
Berbenni Francesco n 10 
S. A. Bagni di Bormio » 50 
Adolfo Comelli M 10 

NOTIZIE IN FASCIO 
Orario della Sede. — Gli uffici di 

segreteria sono aperti tutti i giorni 
feriali dalle 9 alle 12 e dalle 15 aJle 
19 dalle 21 alle 22.30. -Le sale deUa Se
de sono aperte ai soci nei gìoimi fe
riali dalle 17 alle 19 e dalle 21 aaie 
22.30. La sera del sabato, delle con
ferenze, nei Kiornl festivi e solennità 
la Sezione rimane chiusa. 

Dimissioni. — Il teiimine utile pe" 
le cimissioni è scaduto col 30 settem
bre; quelle che pervenissero in seguito 
non potranno aver valore pel prossi
mo anno, ma solo col 1936. 

Cambiamenti di indirizzi. — Si prc-
iga. comunicare i cambiamenti di abi
tazione avvenuti sipecialmente alla fi
ne di Settembre, aggiungendo la tas
sa di L. ti. 

SCI C I D B O . I . MILANO 

Apertura stapDC uiisllta aDDo XII 
1 - 2 - 3 . 4 Novembre 

Capanna ^Casati (m. 3369) 
Monte Vévèdale {va.. 3778) ' 

Giovedì, 1 - partenza da Milano 
(Piazzetta Reale) ore 6,— 
arr ivo 'a S. Caterina » 11.— 

Colazione al sacco (da portarsi), 
arrìyo Capanna Pizzini, me
tri 2706 ore 16,— 

"Pranzo • Pernottaniento 
Venerdì, 2 - sveglia - caffè lat

te ore 6,— 
partenza Gap. Pizzini, 
m. 2706 , . » 6,30 
arrivo Cap. Casati, 
m. 3269 » 9,30 
Salita al Cevedale (m. 3778) 
ritorno alla Casati ore 13,-^ 

Colazione 
pomeriggio-.^scuola sci 

Sabato, 3 - scuola di sci 
Gita alla Caipanna. Dux 

Domenica, i - partenza dalla Ca
sati ore 12,— 
ardivo a S. Caterina » 16,30 
partenza in autobus » 17,— 
arrivo a Milano » 23,30 

Assicurazione obbligatoria 
contro gli infortuni della montagna 

Come è già nolo , il C.O.N.I. lia fondato una Cassa assi
curativa speciale alla quale tut t i i soci del le Federazioni deb
bono assicurarsi versando (L, 5 annue in più della quota. 
Tale cifra è veramente conveniente pe rchè assicura all ' infor-
timato L . 10.000 in caso d i mor te , L. 20.000 in caso di inva
lidità permanente e L. 8 a L . 4 in caso di inabilità tempo
ranea. Tal i condizioni sono da considerarsi così favorevoli 
ciie è lecito dire che a pari tà di rischio le comuni Compagnie 
di Assicurazione r ichiederebbero invece di L. 5 ben L . 50 
almeno. 

(La nostra Sezione ha deciso di assumere quest'anno, a 
carico del proprio bilancio una par te del premio da pagare 
r iducendolo a sole iL. 3 . Per i soci : vitalizi l 'assicurazione p 
facoltativa; essi debbono perciò inviare L . 5 alla Segreteria. 

Consoci.' il nuovo anno sociale comincia il 28 ottobre prossimo. Pagate 
quindi la quota per tale epoca. Quest'anno da tale data, decorre., l'assi
curazione obbligatoria e convenientissima; chi non-ha versato la quota 
non resta assicurato. Sono esclusi dcdla assicurazione i soci aggregati e 

quelli facenti parte dei G.U.F. 

Quota L. 150 (non soci L. 155) 
'Pos t i limitati a ventuno. 

Viaggio -p ranzo e pernottamento 
di giovedì alla Pizzini - caffè latte 
e colazione di domenica . pensione 
completa dei giorni 2 e 3 alla Ca
sati - trasporto sci da S. Caterina 
alla Caj). Pizzini. 

Equipaggiamento invei;nale d'al
ta montagna. 

Iscrizioni, informazioni presso: 
P. Marimonti - Via Brera 2 - Te

lefono 80659. 

4 giorni nella zona della Capanna Britannia 

tOD asieoslonB airmiallDliorn IH. 3034 
e a l F e e k o p f m . 3912, . 

1 - 2 - 3 - 4 Novembre 
13 Ottobre: 
23.40 ritrovo Stazione Centrale. 
1 Novembre: 

, 0,10 partenza; 
3,49 arrivo a Briga; 
4,-—partenza in auto; 
5,30 arrivo a Huttegen - Thè 

completo - Proseguimento a piedi. 
11 arrivo a Saas-Fee - Colazione; 
13 partenza; 
18 arrivo Capanna Britannia -

Minestra e Pernottamento. 
2 Novembre : 
T h è - Ascensione all'AUalinhorn 

m. 4034. Minestra e pernottamento. 
3 Novembre: 
Thè - Ascensione al Feekopf me

tri 3912. Minestra. 
4 Novembre : " 
Thè - Gita a destinarsi - Discesa 

a Huttegen, a Briga arrivando alle 
23,50 a j^i lano. 

Quota L. 225 per i soci e L. 235 
pei non-soci: (viaggio ferrovia, au
tobus, thè comipleto a Huttegen, 
colazione a Saas-iFee, thè al matti
no dal 2-3-4, minestra alla sera del 
giorno 1, 2, 3, pernottamento, ri
scaldamento, trasporto sacchi fin 
dove sì mettono gli sci). 

Equipaggiamento : indispensa
bili ramponi e pelli di foca, una 
piccozza per cordata. 

Portare viveri per t re giorni -
Passaporto individuale. 

Si accettano solo iscrizioni di 
cordate complete munite della pro
pria corda. • 

Le iscrizioni ai chiuderanno il 
30 ottobre. 

. Direttore dì gita 
Ugo di Valiepiana. 

Soci, {Ktgate la quota 1934-35; 
Riceverete in dono la 

eama Ivma Heirortles-Ieveilale 
con allegata carta al 1: 50.0QO. 

M O N O G R A F I A N. 79 (a lp in is t ica) 

resoiaiia ceoiraie 
(Rarete rSortìL) 

Il Pizzo della Presolana con le 
tre Cime: Orientale, Centrale e Oc
cidentale, forma una grande e roc
ciosa parete verso N, precipitante 
sul Lago di Polzone m. 1833. ste.w 
a poca distanza dal Rifugio Albani 
(ex Trieste). 

La parete può considerarsi divi
sa in tre set tor i : il primo è arro
tondato e forma il grande pilone 
d'angolo della vetta orientale; il 
secondo, quello di desti'a, è segnato 
trasversalmente da un grande cen-
gione e appartiene alla Presolana 
Occidentale, che manda, innanzi 
come una nave la sua poderosa 
prua, formante il famoso apigolo 
N: il terzo invece forma una parete 
compatta di selvaggia bellezza, che 
sorride fuggevolmente solo nelle ore 
più nostalgiche del giorno, quando 
all 'alba la sflora e al tramonto la 
saluta quel poco di sole che dà bel
lezza anche alle rupi. E' questa la 
parete settentrionale della Presola
n a Centrale. 

Tale parete venne battezzata nel 
1924 con il nome di Carlo Locatelli, 
alpinista provetto ed eroe in guer
r a colpito in petto dal nemico a 
Cima Presena (Adamello), il 2G 
maggio 1918 (R.'M. 1924, 132). 

Carte topografiche. — Quadrante 
Vilminore, scala 1:50.000 (ilV del fo
glio 34) dellM.G.M., aggiornamento del 
1931. Su questa carta, t>enchiè sia la 
più chiara di quelle esistenti, il dise
gno del terreno è alquanto primoi-
dlale. • 

Bibliografia. — Le poche guide che 
descrivono la regione sono troppo vec
chie per avere cenni sulla parete 
Nord, della quale si hanno notìzie 
.solamente sulle riviste e principal
mente: Rivista Mensile del C.A.L (R. 
M ) Le Alpi Orobiche della Sezione 
di Bergamo del C.AJ. e Le Prealpi 
della Società lEscursìonisti Milanesi. 

Iconografìa. — La fotoincisione che 
presentiamo con questo arti-colo è e-
eanriente; altre ve ne sono sulla e.M. 
1 ^ , N. 355-8 laH, 133-135, 1K5,68. 

Località e modo d'approccio. — D.; 
Milano a Bergamo km. 56 e da Ber-
,samo a elusone km. 33, in ferrovia. 
iDa elusone, per il Passo della Preso-
lana, a Castello km. 20 In autocorrie
ra '(linea ClusoneJSchllparlo). DI qui 
a piedi, per carrozzabile, fino a Co
lere, km. 5 

Pernottaniento al Rif. Albani <ex 
Trieste) m. 190O e. di proprietà della 
Sezione di iRergamo del C.A.L Sorge 
In prossimità del caseggiati della mi
niera di calamina (abbandonata) e 
poco discosto dal Lago dì Polzone. Di
spone di 10 cuccette, 20 posti su ta
volato e di 8 coperte^' Le dilavi ei pos
sono t-rovare a Colere da G. Berlin-
^ © r i detto Berghem. 

Vettovagliamento. — Al sacco. A Co 
lere non vi è possibilità di rifornl-
nionfo. L'acqua si trova a 15 minuti 
4al nifuglo. 

Equipaggiamento. — Corda, chiodi 
« scarpe da roccia. Facendo la tra-
Tersata, come di solito avviene, biso
gna aTrampicare con li sacco e scen
dere poi per la via comune (v. mono-
iga t̂fla sul ntmiero precedente de «Lo 
Scarpone», e qui in fondo nuovamen
te accennata) «no al Giogo della Pre-
Bolana, dove passa la corriera che 
riporta a elusone. 
ACCESSO AL t t l F . ALBANI . 

lìaU'ultima frazione di Colere m. 
1(©0 e. sì prende una rnulattiera sas

sosa, che gira subito a destra e rimon
ta un costone erboso, per Infilarsi poi 
In una valletta. Risalitala per un 
tratto lungo il letto del torrente, la 
si attraversa poi e si passa sulla spon
da opposta in prossimità della Mal
ga (Bassa di Polzone. Di qui, piegan
do decisamente verso S., si prosegue 
in piano lungo un sentiero che ri
monta un ripido pendio sassoso, por
tandosi sotto le balze che sostengono 
le miniere di calamina, ai cui caseg
giati sì perviene con un ultimo trat
to sassoso, ripido e (faticoso (ore 3). 

Un'altra via più breve, ma più dif
fìcile da seguire con l'oscnrità, si stac
ca dalla mulattiera predetta appena 
dopo aver costeggiato il torrente. Va
licatolo, attraversa una radura erbosa 
con baita, e al disopra di questa en
tra nel bosco, su per il quale serpeg
gia. Appoggiando gradatamente a si
nistra (S) si esce dalla selva, si attra
versa una valletta e, per terreno aper
to disseminato da roccette atffloranti, 
si irarggiunge l'itinerario precedente 
appena sotto alle Miniere di Polzone. 

I t inerar i d ' ascens ione 
Gli itinerari di ascensione, che in

teressano la parete tN della Presolana 
Centrale, sono 1 seguenti: Canalone 
Attilio Calvi al margine occidentale, 
via Bramanl poco discosto, via Cesa-
renì nel mezzo e via Castiglioni<iil-
berti diretta. 

Il) CANALONE A T T I L I O C A L V I . 
E' il canalone contrapposto al Ca

nalone Medardo Salvador), originan-
tesi allo spacco formatosi tra la vet
ta della Presolana Occidentale e la 
•Presolana Centrale, molto più vicino 
a quest'ultima. I! canale si presenta 
dal Riif. Albani con una serie di pro
fonde e scure scanellature, cihe si di
vidono e si uniscono, intercalando 

spuntoni, crestine e placche, rendenti 
diifflcile e rischioso 11 percorso. 

Ascensione di 3.o grado inferiore, 
caduta in disuso e consigliabile solo 
In discesa per cordate di buoni alpi
nisti, .ohe intendono ritornare dallo 
stesso versante per riprendere le scar
pe e i sacchi lasciati all'attacco delle 
altre vie della parete. Occorre avere 
però a disposizione un certo numero 
di ore con luce e disporre di chiodi, 
cordini e corda sufficiente per le di
verse calate a corda doppia. 

Se ne dà l'itinerario perciò nel sen, 
so della discesa. 

1.0 percorso in discesa: F. iPerolarl 
ri, F. Sala, M. Oallone e P, Leidi 
(Le Alpi Orobiche). 

IDalla Vetta della Presolana Centra
le si segue la facile cresta spar
tiacque fino allo spacco, dove ha 
Inìzio il canale con qualdhe plac
ca di neve o grandine. Discendendo 
per esso si perviene su di una 
balconata, dove il canale si divide. 
Ci si cala a corda doppia sul lato 
sinistro, poi se ne percorre il fondo 
ripidissimo (talvolta èon neve ghiac
ciata) intercalato da salti rocciosi, 
perdentesi sopra uno stretto colatoio. 
Si continua pulla parete di destra del 
colatoio terminale. Ano a raggiungere 
un'erta crestina con appigli assai ra
di. Segue una parete con qualche 
chiodo traballante, separata da un 
canale, ohe viene percorsa cautamen
te per raggiungere 1 detriti della spon
da del Lago di Polzone .(ore.3).. 
m) VA BRAMANI . 

Questa via attacca la parete a sini
stra del Canalone Calvi e si svolge 
poi diretta fino' alla cresta termina
le, senza toccare In nessun punto la 
via Cesareni, che si inerpica più a o-
Tiente. 

Viene percorsa frequentemente dalle 
comitive milanesi. 

Itinerario interessante, con ditflcol-
tà di 3.0 igrado, richiedente scarpe 
da roccia e corda di m, .30. 

Prima salita: Vitale Biramani, E. 
Bozzoli-Parasacchi, (R. Barzaglii, 29 
giugno 1924 (R.M. 1925, 68-69 con illu
strazione e tracciato). 

Oal Rifugio Albani m. 1900 e. si co
steggia il Lago di Polzone e s'inizia 

I ' 
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1) Canalone Calvi', m) vìa Bramant; n)via Cesareni } . 
o) via CastiglioniGilbCiti (Foto Saglio) 

poi la salita per un mairoato spero
ne roccioso che fiancheggia un ripido 
e strapiombante canale. Lo si supe
ra, benché scarso d'appigli e si entra 
nel canale al dlsoprji del salto infe
riore. SI percorre fi canaio U n o , a 
raggiunger un piccolo spiazzo a for
ma di grotta, a sinistra della quale 
si passa per una fessura formata da 
sassi franati. 6 6i riesce, con un tra
versata, a vincere alcuni metri dell'e
sposta parete di sinistra (a E del ca
nale). SI raggiunge, successivamente 
con un salto obliquo un canaletto per
dentesi nuovamente in parete e, per 
una paretina franosa e scarsa di ap
pigli, si perviene su di una stretta 
cengia ghiaiosa. Per questa si guada
gna facilmente uria ventina di metri, 
dopo i quali si scala una paretina 
ricca di appigli, che poi vanno man 
mano scomparendo, la quale porta ai 
piedi di una stretta fessura Malgrado 
le sue lisce pareti si supera la fes
sura e al suo termine si tocca un pic
colo ripiano (ometto), aLquale fa se
guito un'altra piccola verticale pare
te, leggermente strapiombante e po
verissima di appigli'(a questo punto 
si è all'altezza dell'orecchio della via 
Cwàrenl). Scalando la paretina, si 
entra, dopo una decina di metri, In 
un breve e stretto canale-camino, ta
gliato obliquamente .nella parete. Lo 
si segue fin dove s'incontra un altro 
cariale che scende da E e forma con 
questo una specie di grotta. Di qui 
appoggiando leggermente sulla pare
te di destra (O) per una ventina di m''-
tri su roccia esposta é ripida, si ra.gr- 
giunge un secondo riplano (ometto), 
dove la pendenza della parete accen
na a diminuire e permetta dì scorgere 
la cresta terminale. Proseguendo leg-
genmente verso E per un costolone ric
co d'appigli si riesce in un largo ca
nale appena delineato, caratterizzato 
in principio da una serie di scaglioni 
di roccia rotta. Salendo per il fianco 
sinistro del canale si perviene sulla 
cresta terminale, che si segue poi a 
sinistra (E) fino alla vetta (ore 6, 
tempo dei primi salitori). 

n) VIA CESARENI. 
Questa via si svolge con andamen

to sinuoso a oriente della via Bra
manl. Fu tentata la prima vplta il 
12 agosto 1923, una seconda 11.29 ago
sto dello stesso anno, per essere defi
nitivamente compiuta 11, giorno suc
cessivo dalla" cordala G. Cesareni' e 
A. Piccardl, ohe fuirono costretti al 
bivacco poco sotto la vetta (IR.M. 19-W, 
132436). E' questa in ordine di data 
la vera e prima salita della parete N 
della Presolana Centrale. 

Ascensione da effettuarsi in pieno 
estate, di 3.o grado; con passaggi, di 
4.0 nella prima parte, ridhiedentei 
scarpe da roccia, corda e, per pru
denza, qualche chiodo. 

iDal nifugio Albani m. 1900 e. si co 
steggla, li Lago di Polzone e si attac
ca poi la parete. 

L'attacco è costituito da un canali
no foggiato a X, scendente dalla cen
gia trasversale che percorre _ l'intera 
muraglia settentrionale. Due sono i 
canali della stessa sagoma, ma quel
lo che viene seguito è l'occidentale, 
il quale, dopo 10 metri, ifonma una 
strozzatura e finisce a un' intaglio. 
(Da questo intaglio si procede lungo 
la mal segnata sponda, sinistra (de
stra orografica) di un ripido canali
no, a un comodo ballatolo, al disopra 
del quale si vince a sinistra; un ba-
stiojrie verticale, guadagnando cosi là 
prkria cengia. Seguendo' la céngia a 
sinistra (E) per detriti, si scavalca, 
poi la base di uria caratteristica gal
leria che scende à picco e, dopo una 
cinquantina di metri, s i attacca li se
condo bastione ertlsslriio, salendo da 
E a O per sifrutfare una protuberan
za malsicura e infilare un leggero 
solco perpendicolare' che porta alla 
seconda cengia, caratterizzata in alto 
da una specie di caverna che non.si 
tocca. Per una cengetta, appena de
lineata da rari ciuffi d'erba, si va a 
occidente su di un nuovo lato della 
parete, e con moderata pendenza si 
guadagna quota, seguendo per 200 me

tri alcun* spaccature accidentate, pa
rallele a un canale e appoggiando A 
E per contornare ima grande caverna 
che, vista dal nevaio alla base della 
parete, ha la forma di un orecchio. 

(Dopo uri buon tJatto di questa a-
gevoltì salita si piega leggermente a 
O, seguendo tfrastagliati canali che 
permettono' di raggiungere un piane
rottolo formatosi all'intaglio tìhe stac
ca un torrione dalla parete. Segue 
un tratto di parete verticale ma con 
ottimi appìgli, ohe si risale per 100 
metri, dopo 1 quali si traversa per 
150 metri e si arriva a destra in un 
ampio canale (il più occidentale del 
tre, scendenti dalla vetta) formante 
un diedro. Uno strapiombo impedisce 
di risalirlo direttamente e obbliga di 
prendere la più bassa delle due cen
ge, che dal fondo del canale porta 
sulla sponda sinistra orografica. 

'Proseguendo direttamente per un 
breve tratto e piegando poi a sinistra, 
si infila un canale ben marcato, do
po il quale sì piega a occidente e si 
compie un'altra lunga traversata, 
dapprima quasi orizzontale, poi in 
salita, allo scopo di aberrare una co
stola di poca inclinazione, che muo
re sulla cresta terminale a O e a po
ca distanza dalla vetta (ore 6). 

O) V I A CASTIGH-IONI-aiLBERTI. 
Questa via, l'ultima in ordine d i 

tempo, si svolge nella prima parte 
lungo l'itinerario Cesareni. che ab
bandona poi per proseguire diretta
mente verso la vetta, risolvendo cosi 
brillantemente il problema della sali
ta diretta nella parte N della Preso-
lana Centrale. 

(Lo dMflcoltà sono di 3.0 grado con 
passaggi di 4.0 nel primo tratto. 

Le cordate che .compirono tale sali
ta per la prima volta iturorio due: la 
prima era condotta da Ettore Castl-
glioni, la .seconda da Celso Gilbertl, 
che doveva poi lasciare la sua giova
ne vita, e interrompere il suo serto 
di vittorie alpinistiche, sulla parete 
della Pagariella. ' , . 

Primi salitori: Ettore e Manlio Ca-
stiglioni. M. iPinardi; Celso Gilbertl, 
Farglarini, G. Alessio, estate 1932 (no
tizie private). .. 

iDal Rifugio Albani m. 1900 e. si se
gue la via Cesareni fino alla prima 
cengia che si percorre a sinistra 
fino al suo termine. 

Qui si. è sulla verticale della vet
ta e, guardando in direzione della 
vetta stessa, si vedono con evidenza 
una serie di caminetti e colatoi, inter
rotti da cenge discontinue che indica
no chiaramente la via di salita. 

Come punto caratteristico sì trova a 
circa metà parete una torre che sì 
risale Sulla destra. Esiste certamente 
)a possibilità di spostarsi dalla via, 
specialmente verso destra. E^a si 
svolge sul contraifforte poco rilevato 
rispetto al complesso della parete, 
che scende verticalmente dalla,vetta 
(ore cinque). . 

Discesa per il Versante S (precisa
mente ESE). 

il giusto Itinerario di discesa dalla 
vetta della Presolana Centrale è sta
to raramente seguitò dalle cordate 
impegnatesi con la parete N. Alcune 
infilarono' il canalone Salvador!, altre 
la parete SE,. altre ancora la cresta 
E dhe porta all'origine del canalone 
S dei primi salitori. 

L'itinerario migliore è dato Invece 
dal canale ESE, cfhe si origina subito 
a oriente della vetta: Si scende per 
un largo Imbuto e poi si infila 11 ca
nale, evitando qualche lieve salto, sul
la sponda destr^. Quando II canale 
finisce, invece di spostarsi a sinistra 
verso II canalone S che divide la 
Presolana Centrale dalla Presolana 
Oi"ientale, si contiriiia' ancora la di
scesa vèrso -destra, evitando così 'un 
saltol sul canalone; che',può richiede
re corda doppia qualoj^ il suo tondo 
fosse sguarrilto di neve. • Si prosegue 
poi per il canalone verso la sua fine, 
evitando I piccoli salti sulle sponde, 
e Incontrando 11 sentiero che' a sini
stra divalla verso II Giogo della Pre
solana. 

Oott. Silvio Saglio 

ALBERGHI AFFILIATI 
ALLA SEZIONE DI MILANO 

d e l C . A . i: 
Chiareggio, ni. 1600 (Boschi, ghiacciai e 

vette). Trattamento e preizl famlellarl. 
Apribile In inverno. Condattore: LMo 
Lenattl, guida del O.A.I. . 

Alpa Deverò, m. 1660 - Albergo Cerran-
done. 

Cartina d'Ampezzo, m. 1200 • Hotel Vit
toria, aperto tutto l'anno Sconto 10% 

Genova - Grand Hotel Savor Majestio. 
Grado • Stazione balneare • Hotel Pen-

eion Eeptanade, 
Kandersteg, m. 1200 • Hotel Adler, vicino 

alla etazlone, aperto tutto l'anno, ri-
scaildato. Sconto B%. ,. -, i.^, 

Madesimo. m. 1550 - Grand Hotel Made-
«Imo -Albergo Caecata f Nuovo Alber
go Bietorante « Carducci », aperto tutto 
l'anno, trattamento di famiglia. 

iviottarone vetta, m 1500 Grand Hot«: 
Mottarone Vetta. Sconto 10 % - VUla del
la Neve dello Sci Club Milano. 

Maggib (Valsass'lna), m 772 -'Grand Hotel 
Milano. Sconto 10% 

Milano Albergo Commercio N. S. 
Monte Alblga (auto Varenna-EslDO), me

tri 90O Albergo Monte Alblga. Scon
to S% 

Monte pana (Vai Gardena) metri 1700 -
Sporthotel. 70 letti, ogni conforto: ecuo
ia di sci e ginnastica; campi di patti
naggio; aperto tutto l'anno. 

Morter, a 2 km. dalla Stazione di Coldra-
no (linea Bolzano-Malles) - Albergo A 
quila Nera - Servizio d'auto pel Giova-
retto. va 1828. a un'ora e mezza dal 
Blfugio .DUI - Sconto S% . .• 

Sormano - Rifugio Colma Plano TiTano, 
ra 1200 - Aperto tutto l'anno. Sconto 5% 

Sueglio (Derrio), m 787 - Albergo Monte 
Legnone. 9conto 6%. 

Trafot, m. 1750 Pensione Gasa degli A-
•• b e t i - • . ' • , 

Parco san Primo, m. 1200 - Albergo Parco 
(Monte a Primo, trattamento di primo 
ordine. Sconto 5 % 

Abbonatevi a "LO SCARPONE,, 

G. ANGHILERI 8 FIGLI 
L E C C O . M I L A N O 

PIAZZA DUOMO, 18 - TELEF. 80-066 
Mani'altura speciale in calzature 

Montagna - Caccia - Sci 
Campagna - Golf - Città 

Calzature pronto e su. misura 

LQCQ/a 
^ » DEGLI 

/PORT/ 
Tein-ew 

- DI CARLO COLOMBO 
«le C Mkolt. » • i M - r a c R N O • m u u 

Se vi può interessare il 

C o s t u m e S p o r t i v o 
per uomo e signóra, accu ratamente 
confezionato In modelli nuovi e 
con Tessuti fini ed esclusivi, ri
volgetevi alla: 
SARTORIA SPEjCIALIZZATA 

fiinSEPPE MERATI 
MILANO 

V i a D u r i n ì , N . 2 5 
Troverete pure i l più ricco e 

studiato 
Equipaggiamento da Montagna 
e il più solido Mater ia le da Campo 

e d a Roccia 

VIA DURIMI N. 25 
Telefono 71044 

CREMA DI EMMENTHAL 

marca / 'GALLO„ 
S. A. ANGELO ARRIOONI - CREMA 

CHIEDETELO AL VOSTRO FORNITORE 
E N E I R I F U G I A L P I N I 

Serv iz i A u t o b u s 
e Ve t tu re d i Lusso 

Pos tegg i - Box 

Riscaldamento Teroiosifone 
Stazione di servìzio 

Rifornimenti 
, * 

VIA G. B. VICO, 42 
TEL. 41.816 

f€ ta capanna,. 
Via Srera. 2 Milano Telef. 80.659 

alcune novità della stagione alpinistica 1934: 
S a c c o d a m o n t a g n a " V a j o i e t , , con reggisacco flessibile e sacchet

to da roccia''con moschettoni interni per appenderà ch'odi e martello 
' C ò r d a - ' s p e e f à l d d a ' r o c c i a ^ ' E g e n t e r , , a 3 e 4 capi. Massima 

resistenza alio strappo. 

C h i o d i 3 0 forme differenti per ogni necessità di scalate in dolomiti, 
granito e ghiaccio. ; . ' ' ' 

M o s c h e t t o n i tipo 1934 con fermo di sicurezza. 

Scarpe da roccia s u o l * "manchon" • Mazzetta da roccia • copripunto 
per ramponi - piccozze smontabili - Sci eort i da glilaccialo 

O G N I A R T C O L O P E R A L P I N I S M O A C C A D E M I C O 

"Il nostro consulente tecnico C, liARIMOIiTI è ben lieto 
di fornire ogni scnlarlmento sull'Impiego di ogni articolo,, 

-• E L. S 1=* O IM ÌEV 1 - E : S 0 6 S 9 
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CARDINI 
LABORATORIO FOTOGRAFICO INDUSTRIALE 

F ' O N D A X . O N E L I S O © 

MILANO 3 VIA GAUDENZIO 
FERRARI 

( P O R T A Q E N O V A ) 
3ui 

P I A N O T E R R E N O — T E L E F O N O N. 31 -063 

ompera t e il m a t e r i a l e s e n s i b i l e da 
621ROINI: lo avrete sempre tresco di 
1* scelta e avrete il vantaggio della 
precedenza per lo Sviluppo e la Stampa 

:' sul materiale acquistato altrove. 

ndate da CARDINI a farvi sviluppare 
e stampare le vostre 

, Lastre e Pellicole, 
Avrete lavoro perfetto 

e a prezzo conveniente 

icordate !.... 
SARDINI 

solo e n R D I N I 
può, contentarvi nei yostri lavori foto-
grafìci 

opo aver provato CARDINI, ditelo ai 
v o s t r i a m i c i e c o n o s c e n t i che da 

. CARDINI 'si rimane sempre soddi
sfatti 

lavori di CARDINI sono tecnicamente 
perfetti. Sono ' eseguiti nelle migliori 
carte e si conservano eternamente 

on ci credete? 
PROVATE e 

, ' .. lo VEDRETE 

nsomma, solo cosi, vi convincerete che 
. per il materiale garantito e lavoro per

fetto non c'è che. CARDINI, solo 
CARDINI, sempre da :CARDINI 

iìiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiin»; 
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LO SCARPONE 

SALVATAGGI IN MONTAGNA 

Questa parete del Civetta 
Anche quest'anno la parete nord-

accidenìal^ del Civetta ha fatto 
parlare di sé. Su quei 1200 metri di 
strapiombo sono risonati colpi di 
martèllo e grida di soccorso, cor
date di scalatori si sono avvicen
date d cordate di salvatori, gente è 
salita, ha bivaccato, ha raggiunto 
la cima, ha rinunciato. Vèrso qual
cuno la'ròccia è stata clemente,'al
tri ha respìnto; allrì ha lusingato 
fino alVestremOi A settanta metri 
dalla.meta tre austriaci sono rima
sti prigionieri della corda, e la 
pioggia li ha flagelldti,. la neve li 
ha intirizziti, il vento li ha sferzati 
durante, tre giorni e tre notti. Gior
ni e nòtti piene,' su uno spazio di 
qualche centimetro quadrato. Con 
sotto un, salto, di mille metri;' con 
la sicurezza di un chiodo e di venti 
metri di corda bagnata; senza vi-
veri,e senza indumenti. La salvez
za era d settanta metri, e non pO' 
ter superarli, e^ dover,,morire> Al
tra soluzione la avventura non po
teva, non doveva avere: La bufera 
incorporava nel suo ululato ogni 
altra vóce; quella umana che ^sali
va assiduamente dalla parete non 
era che un accordo disperato nel 
suo immane concerto. La cima era 
popolata di nubi e deserta di uo
mini. L'agonia dei tre non aveva 
testimoni. Come furono salvati è 
noto. E' slato tutto wn prodigio. 

• « » • 

Gli alpinisti scampati da un pe
ncolo acquistano un volto; prima, 
vi passano d'accanto, siedono a 
mensa con voi, dormono nel pa-
(lliericcio attiguo e non ve ne ac
corgete. Non è vero che il destino 
sia stampato nella faccia delle per
sone; i segni premonitori sono sem
pre di origine postuma. Altrimenti 
il Rifugio del Coldai sarebbe stato 
percorso da un brivido visibile 
quando, spalancata la carta,, i tre 
sì affacciarono nel piiL naturale 
dei modi; certamente qualcòsa sa' 
rebbe passato nell'aria quando, al
le due di notte, s'accese un cerino, 
un braccio si allungò da una co
perta e una testa, bionda si disi-
gnò nel riquadro della, finestra^ 
Non accade niente, la nebbia era 
un vastissimo mare silenzioso che 
sfioccéva da ogni lato. Le valli e-
rano scomparse, scomparse le ca-, 
tene; solitaria, la cima del Pelmo 
emergeva come un'isola più alta 
tra le cime della altre isole; era de
licatamente ombrata e sì ornava 
sulla vetta con i motivi araldici 
dèlia sua nobilita: un quarto di lu
na sormontato da una stella. Il-cu
stode girava con la sua ronzante 
lampada ad acetilene, i.tre si pre
paravano alla partenza, E partiro
no. Insilenzio. 

Se ì miracoli cadono nell'ambito 
dei fatti naturali, devono avere un 
inizio. L'inizio di questo avvenne 
con tutta precisione; i suoi conno
tati ci sono noti, i suoi momenti 
furono .individuati. 

Nel tardo pomeriggio del giorno 
avanti erano capitati al Rifugio 
due tedeschi. I tedeschi hanno una 
predilezione per la nord-occidenta
le del Civetta; è un loro modo di 
rendere omaggio alla memoria del 
valoroso SoUeder, che la apri pet 
primo. Ci vengono ogni anno, la 
tentano ogni anno; a impresa com
piuta scarabocchiano sul libro del 
Coldai meno di due righe, anche a 
matita.' il proprio nome e quelle 
della parete, abbreviando anche 
questa. Bisogna avere la pazienze 
di sfogliare il grosso volume per 
isolare la scalata tra Vabbondan 
te epistolario, consacrato magari 
al sentiero Tivan o al Passo del 
Tenente. 

Modestia? Chi sa. Quando ;r 
con costoro, ti danno lei impressio
ne che sottovalutino tèndenzional-
mente fatica, rìschi è pericoli. 

— Sicché farete la nord- occideri-
tale? 

— Domani. 
Si parla con un giovane atleta 

perfetto. Spalle quadre, testa 
massiccia, occhi chiari, 'un paio 
di mani che, quando si agitano 
l'aria si smuove. Il suo compagno 
di cordata sottoliena il colloquio 
con tranquilli sorrìsi. 

— E' una parete molto dura, no? 
— Mica tanto, 
—r Sesto grado. 
— Già, sul primo tratto, i pri

mi trecento metri, poi... 
— Adopererete un arsenale di 

chiodi, ììTuigino. 
— Mica tanti. Molti sono iiifissi. 
— E allora, quel ^ sacco cosi ri

gonfio? 
— Due corde. 
— E' un bel peso, però. 
Mica tanto, sessanta chilogram

mi. 
Con sessanta chilogrammi sulle 
spalle questi giovani sono partiti 
da Lipsia, o da Monaco, con 'fin 
programma minimo per il loro 
magro viatico divìso su dieci gior
ni di vacanza: la Winkler, parete 
sud della Marmolada, parete nord
occidentale del Civetta, qualche-
cosa sulle Tre Cime; di Lavaredo. 
Mica tanto. 

Il mio compagno Marcello Tra 
van, vedendo tutta quella nebbia, 
dichiarò che sarebbe piovuto. Il 
giorno avanti, sentendo troppo 
caldo, aveva dichiarato che il 
tempo si guastava. Quando Mar
cello Travan fa anticipazioni me' 
teorologiche in, montagna mette in 
sacco tutti ì frati dei vecchi ba
rometri. E se anche sbaglia, ma 
di rado, la colpa non è sua; è il 
vento qhe ha preso una direzione 
che non doveva, è l'anticiclone che 
si è smarrito nelle sue isobariche. 
Compagno prezioso;^ decifra il 
tempo con la stessa facilità con 
cut vi legge dalle alture l'intero 
sistema orografico tutto alVingìro 
a perdita di occhi, indiiAduando 
nettamente catene, punte, dorsali, 
cuspidi, passi, vallate. Con lui ci 
si può anche ingannare su qual
che sentiero malamente segnato, 
e finire, mettiamo, sugli Altipia
ni delle Pale di San Martino an
ziché sul Rosetta. Non ha impor
tanza;' importante .è avere la sen-

Dal Rltugio de r Coldai.-

sazione acuta di essere su di una 
strada falsa, e lui l'ha. Accorger
si di essere nell'errore è il mas
simo collaudo del senso di orienta
mento:, senza di che le bussole e 
le carte sarebbero lanterne nelle 
mani di un cieco. 
— Pioverà. 

E i due tedeschi erano partili, 
ed erano partiti i tre austriaci. Il 
destino tèndeva : lentamente le sue 
reti, le complicava; era quasi un 
gioco scoperto nella smisurata so
litudine. Come non accorgersene? 
La nebbia sì levava, guadagnava 
le roccie pìH alte, si appiccicava 
alle pareti, alle gole, ai camini-
nascondendo tutto. Da qualche 
parte ci doveva essere il fondo 
valle, ma non sì vedeva; più si 
guadagnava quota, più fìtto bol
liva il vapore e in ondate sempre 
più pesanti si sovrapponeva stra
to su strato.: 

Si-. pensava ai cinque uomini 
che in quel momento attaccavano 
la parete. Si erario proposti dì 
rampicar forte per evitare il ' bi
vacco: Rampicar forte, qualche-
cosa come dodici o quattordici o-
re a ridosso di un levigato che, 
elevandosi, sì ìncurivi all'infuori 
come una lente convessa.. 

— Se piove, non passa nessuno 
— avverte il custode. —• La pare
te ha un passaggio obbligato sotto 
una acqua. In tempi normali è u-
na doccia yion scansabile; ma, se 
si ingrossa, trascina tutto. 

Erano passati? I tre austriaci si 
ì due tedeschi no. E furono questi 
a recare la notizia; per conto loro 
avevano rinunciato. E gii altri? 
La'ssìi, impegnati a fondo. • 

'Nel pomeriggio la nebbia: si ri
solse in pioggia; diluviò tutta la 
notte; tra brevi schiarite il mal
tempo durò due giorni. La cima 
del Civetta si ammantò dì neve 
fresca. E i tre., lassù, in erodati, 
col : loro inutile gridare. ^ La gui
da tedesca che si calò, dalla cima 
e si fece sfilare la corda per rag
giungerli, tirò su tre corpi inerti 
ma vivi. Il niiracólo si era som-
piuto, interamente. .A.nchè la 
montagna si era ) rabbonita, e al 
Rifugio un'altra cordata si prepa
rava all'attacco, la trentaquattre-
sima dono :che Solleder< e Letten-
bauer, il sette agosto del miUeno-
vecentoventicinque, avevano., per 
primi/ animato dì^ corte : voci è di 
lunghi soqriiquelle roccie, calcan
do i piedi e poggiando le mani su 
formazioni 'inviolate dall'epoca mi' 
tica della loro nascita, nel qua
ternario. 

Trenlaauattro.... Solo restava, 
nel • suo immacolato itinerario, la 
leggendaria direttissima italiana a-
perta da Comici e Benedetti a 
cento metri da ' quella tedesca., e 
mai più ripetuta. 

Emilio Marcuzzi. 

Alberto Paini, ci invia da Biignano 
d'Adda, In dala 8 corrente la se
guente lettera a mò di conclttsione 
(speriamo ciie tale sia effettivamen
te...) che, in omaggio alla direttiva 
prefissaci di ascoltare tutte le voci, 
pubMlohiamo integralmenfe: 

« Imprendiamo la penna e - conclu
diamo. 

Dopo la risposta dèi sig. Stroh-
menger, di sapore tutt'altro- che al
pinistico, le giuste osservazioni del 
collega accademico e amico Ing. 
cuccia, 41 parere di vari altri amici, 
occorre rilevare che ben poco valore 
meritano le asserzioni dèi sia. Stroh-
menger citato. • 

Il quale, in un primo tempo, cen
no la sua prima ascensione al ter
zo spigolo a Sud del Salvadori, poi 
si ritira al secondo, ecc. 

Anziché partire sulla groppa di 
nanzinante per. difendaze le prime... 
che non sa ove siano, il sig. Stroh-
menger, come sogliono .tare gli alpi
nisti seri e coscienziosi, pubblichi il 
proprio percorso con dati esatti e 
riferimenti precisi onde lo si possa 
inquadrare e confrontare con ali al 
tri fatti nella zona e discriminare 
con obiettività le salite di tutti sen
za prevenzioni e miserie di prime-
rie fuori posto. Ciò, specie, permet
ta con chi ha stilla groppa trent'an-
nì di alpinismo attivo e di cui do
dici nel Club Alpino Accademico e 
quattro anni di studio .da , presso 
sulla Presolarìa.' 

Tornando all'argomento, dalla di
scussione è emerso che .nel versante 
Sud della Presolana tra la via nor
male alla Occidentale e il Canale 
Salvadori sono state effettuate le 
seguenti salite-. 

a) Primo Canalone Est delle due 
grotte — via normale — nel 1932 
ascensione di Benvenuto Opraridi; 

b) Via dello Spigolo più a Sud 
della detta zona, con itinerario che 
parte poco ad Ovest della lapide a 
ricordo • del povero Benvenuto O-
prandi, piegando per le placche er
bose a Nord-Est, poi a Nord, fino 
alle] appendici del così detto prato, 
fatto dalla 'cordata Pairii-Oprandi-
Tammasoni il 28 agosto 1932; 

e) "Via del. secondo spigolo a Sud 
del canale Salvadori, fatta dalla 
Cordata Caccia-Previtali. nel ìualia 
1905v . 

Questa via sarebbe, se seguita al 
secondo spigolo in parola, quella 
percorsa dal sig. Strohmenger e C. 
quest'anno. 

Altri percorsi nei vasto tratto non 
sono noti ». -, , 

R.lD|Ii-[Bn uiatiri al Pian della RegiDa 
(Valle Po. n».-1745) , 

' S o t t o l'Impulso della Sez. Monviso 
del C-AJI. si è attrezzato per l'inveir-
no un esercizio ad un'ora ed im ouar-
to sopra Crissolo, eull'ltlneirario nor
male oonslgllabilé per il Rilfuglo Sel
la al Monviso (nel quale fu allestito 
un locale di frequentazione Inver
nale). 

Con spaziosa cucina, camera da 
pranzo palohettata, sei camerette da 
pernottamento In letti con posti 14 
nonmali, passaggi Interni tra 1 diver
si plani dell'edlflclo, riscaldamento, 
gestione controllata dàlia Sezione pre
detta che ne fissa le tariffe, la inizia
tiva si presenta sotto i migliori au
spici. « : 

(La località, sempre ragigiunglbile 
da Crissolo per via sicura, è situata 
In. ima amplissima conca allungata 
ohe costituisce un campo di esercita
zione eccezionale per, lo sviluppo del 
fondo e dei flanchl ed è nel contem
po un centro di gite .brevi e di più 
grande raggio che gli « Itinerari scii
stici di "Valle Po » (presso Sez. Mon
viso del. CA.II. Sàluzzo) descrivono 
minutamente. 

IDI regola l'esercizio è aperto la do
menica, ma a semplice richiesta al
l'Albergo Edelweiss in. fraz. Serre di 
Crissolo, a 5 minuti sopra il Capoluo
go, viene aderto' con servizio di ri
storo senza sovraiprezzo né compenso 
speciale, 

11 rifugio " Celào GilbeHi „ 
nel G r u p p o del Canin 

Il 21 corrente verrà inaugurato il 
rifugio che la Società Alpina Friu
lana (Sezione di Udine del C.A.I.) 
ha eretto alla memoria del suo gio
vane socio Celso Gilberti, valentissi
mo alpinista, caduto insieme a Er-
berto Pedrini sulla Paganella l'il 
giugno 1933. 

Il Rifugio sorge hnel pressi della 
Conca di Prevaia e circa m. 1850 
poco sopra la Sella' Bilapec sul ver
sante nord del Gruppo, del Canin 
(Alpi Giulie occidentali) a meno di 
due ore di salita dall'altro \Rifugio  
Sezione, a Sella Nèvea. Sarà parti
colarmente adatto alla salita di tut
te le cime del Gruppo, ed alle eser
citazioni e gare sciatorie, che nella 
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La Commissione clie assegnerà 
il "Rostro d'Oro,, 

Il Segretario del P.N.F. ha no
minato la seguente commissione 
che presiederà egli stesso per l 'as
segnazione del .« Rostro d'Oro » al 
G.U.F. che ha svolto la migliore 
attività alpinistica durante i mesi 
estivi: S. E. Angelo.Manareei, Pre
sidente del C.A.I. ; Console Giovan
ni Poli; Fascista A'do Bonacossa; 
Fascista Andrea, Trinchieri; Fasci
sta Vittorio Frisinghelli; segreta
r io : Fascista Giorgio Vicinelli. La 
commissione si r iunirà il giorno 18 
ottobre XII alle ore 10 nel Palazzo 
del Littorio. : 

La parete Sud della Presolana 
Si conclude? 

Quella, die avevamo definito una 
« polemichetta » a proposito di pri
me ascensioni sulla parere Sud del
la Presolana, stava ormài per di
ventare una polemica vera e propria 
e non nascondiamo il timore che ci 
aveva presi allorché constatavamo 
che là fine della discussione fra i 
vari interessati non accennava a de
lincarsi. Per fortuna il maggior... 
protagonista deWa questione, 11 dott. 

Il rifugio Celso Gilberti alla Conca di Prevaia 

Un b'vacco fisso su) Coupé de Money 
Il Club Alpino accademico italiano 

ha deliberato l'impianto di un « bi
vacco fisso» sullo spartiacque fra 
la Valnontey e la Valeille, preci-
samenTe sul valico detto Coupé de 
Money, a circa 2950 metri di alti
tudine. Tale bivaccò potrà essere 
raggiunto,da Cogne in circa 4 ore 
di marcia, salendo alle grange. di 
Money — uno dei più stupendi 
punti panoramici delle Alpi, poiché 
domina il versante del Gran Para
diso e il' vastissimo crepaccio ghiac
ciato dfflla Tribolazione — e rimon
tando ipol il ghiaccialo che porta 
al valico di Money. Il bivaccò ser
virà di sosta a coloro che vorran
no scalare il turrito grupipo del 
iGran San Pietro (Torri di San 
Pietro, di Sant'Andrea e di San 

Orso), la Punta Ondezzana, la Pun
ta Patri e le altre vette della zo
na. L'inaugurazione verrà fatta l'an
no prossimo. 

Un gruppo di «accademici» ha 
già compiuto i necessari sopraluo-
g.hi. Durante uno di quesTl è ac
caduto un incidente a BeplRavelli: 
egli é caduto per l'improvviso stac
carsi di un aippigllo e si è ferito 
in varie parti dei corpo. Per fortuna 
le ferite non erano gravi ed il Ra-
vellli é ormai quasi completamente 
rimesso. . 

canea di Prenala, possono pjQlunaa-t-
si sino ad estate, avanzata. 

Attraverso la Sèlla di Prevaia (m. 
8J77) si apre una-eomumcazione con 
il Rifugio Timeus-Fauro della Se
zione di Trieste e quindi con il ver
sante di Plezzo e la, valle dell'Isonzo. 

Il •Ricovero è in muratura, a tre 
piani, consta di cucina, sala da 
pranzo, camere con cuccette, sotto
tetto e ricovero aperto. Sarà adatto 
a 40 posti a dormire. Esso sostitui
rà il vecchio Bifugio Canin, in le
gno,, che sorge poco più alto (m. 
2008) presso la base dei piccali in
teressanti ghiacciai. 

La cerimonia di inaugurazione sa
rà onorata dall'intevento del Presi
dente Generale del C.A.I. S. E. l'on. 
Manaresi. 

Frattanto nei giorni scorsi comiti
va di alpinisti udinesi si sono reca
ti al rifugio per festeagiare la coper
tura del nuovo ricovero. Con l'occa
sione varie cordate hanno toccato 
alcune cime del gruppo. 

Notevole lei salita di una v^ta sen
za nome di circa m. 2450, della cré
sta fra il ;F or aio e l'Vrsic, superata 
direttamente per il versante nord da 
una cordata dell'Alpina, di cui fa
ceva parte un'ardita alpinista. Que
sta cima p-resentò difficoltà di primo 
ordine. 

Alla Sindacale di Bolzano 

A bu^Miu „ -IdU ^ . „ - . " : ; ' i i ' ' f i 
Sindacato fascista Professionisti Ar
tisti la VII Biennale d'arte. Fra le 
opere esposte a soggetto alpinistico 
vi era una scultura del giovane Luigi 
Insam: "Guida alpina" assai inte
ressante di cui diamo la riprodu
zione. 

Tragedia sulla Presolana 
Luigi Putt in 

Una mortale sciagura avvenuta 
sul massiccio della Presolana (che. 
purtroppo, ha già mietuto varie vit
time sulle sue rocciose pareti) ci ha 
privati di un amico, di un giovane 
appena ventiquattrenne, nel fiore 
della vita e dell'attività: Luigi Put
tin. ^ . , 
. La disgrazia è avvenuta domenica 

scorsa, 7 corrente, verso le ore 17. 
Il Puttin, con un compagno ed una 
signorina, aveva in tale giornata 
raggiunta felicemente la vetta e 
quindi i tre si accingevano alla di
scesa per la quale, data la ripidità 
della parete che intendevarw supe
rare, si richiedeva in alcuni punti 
l'uso della corda doppia. La disgra
zia avvenne appunto durante una 
di queste calate nel canalone Sal
vadori. Siccome dei tre il Puttin era 
il più abile, scendeva per ultimo, 
dopo aver assicurato dall'alto, con 
la corda, % compagni. A quanto ri
sulta.ad un certo punto la corda, al
la quale il Puttin era appeso, sì sa
rebbe staccata dallo spuntone a cut 
era assicurata; il giovane quindi pre
cipitò nel vuoto per circa TD metri, 
fino ad un pianerottolo sottostante 
ri-ìHanendo ucciso sul colpo. 

I due compagni superstiti, in pre
da alla più tragica angoscia, dopo 
aver constatato che lo sventurato 
non dava segni di vita, discesero a 
Castione a dar l'allarme. Due guide 
locali partirono subito pel recupero 
della salma, riuscendo a rintracciar
la malgrado l'oscurità ed effettuan
do il, pietoso trasporto a Castione. 
ove il misero corpo venne fatto se
gno a commossi omaggi da parte 
di quella popolazione. 

Anche nenli ambienti alpinisficl 
milanesi, e lecchesi dove il Puttin 
era covosriiifo (egli avvnrtenevn. in
fatti al Gruppo Escuslonisti Vitto
ria di (Milano ed alla Sezione del 
C.A'.Ì. di -T.pcco) la acln/rura 'ha de
stato unanime rimpianto, data an
che la aiovane età déTla vittima. 

II Puttin era animato da una vni-
sinne per la mnvtnnna anale rara 
mente k dnt.n vedere. TU modeste 
condizioni trovava vurtuttavia mo
do di andare s-idle snc monfnnne con 
tenacin e voìnntA ìndomnhilL Eoli 
era vnrtir.oìnrmente effezionatn al 
nostro giornale, che aveva, senuitn 
fin dai primi lenivi di vita, micnr-
dinmn le sue lettere infiammate dal
l'amore ver M monti adorati fhe />-
ali ci inviava, da Bolzano, nllnrchè 
prestava serììizio militare, dolendo
si soltanto di non, poter effetturtre 
nessuna ascensione e di doversi ac
contentare dell'ammirazione da lon
tano... Ripresa la vita civile, -ritor
nò con entusiasmo e tenacia nlld sua 
attività nreterita. riuscendosi a far
si notare negU ultimi tempi per le 
sue Imvrese. 

I funerali snvn segniti il 10 scor
so in Prato (elusone), ove per vo
lontà dei fn-minlinri In salrrin /'. stata 
inumata. iCommovente e numerosa 
è stata la partecipazione ad essi di 
tutta In. ponolazinne. e dei camerati 
ed trmiei del povero Puttin. accorsi 
da Milano e da. Lecco. Il nostro ijior-
-hnle — che aveva fatto devorre una 
corona, d'alloro sul feretro — era 
ravvresentato dnl doli Silvio Saglio. 

Agli .angosciati famigliari le no
stre Più sentite, fraterne condo
glianze. 

una mano occupata dalla piccozza e 
dalla lanterna, con la roccia rico
perta di neve e resa sdrucciolevole 
dal vetrato, che si andava formando 
per il freddo' intenso, li Colli riuscì 
a raggiungerci verso la mezzanotte 
discendendo dall'alto per un canali
no insidioso. 

Legatosi in cordata con noi ci fu 
di sommo aiuto morale e materiale. 
Sprezzante del pericolo, infaticabile, 
dimostrò una elevatezza di animo 
veramente superiore. Praticissimo 
della zona, egli seppe ritrovare la 
via senza titubanze malgrado la 
neve avesse cambiato profondamen
to configurazione alla montagna. 
Impegnati in alcuni passaggi resi 
assai dlfflcili per il vetrato e la 
neve che copriva le insidie, il Colli 
seppe farci dlsimpegnare benissi
mo infondendo al nostro spirito al
quanto depresso coraggio e tranquil
lità. 

Alle 3,30 del giorno 11 giungem
mo al ricos'Tuendo rifugio Quintino 
Sella Superiore (ex Sacripante - va. 
3050) sempre sotto il turbinio della 
neve. Attesa I''alba, riprendemmo la 
discesa giungendo al Rifugio Q. Sel
la dei Lago Grande del Viso verso 
le ore 8. 

E' Indiscutìbile che senza lo spi
rito d'intraprendenza e di sacrificio 
del Colli, diflìcilmente avremmo po
tuto sopravvivere alla morfale fati
ca di una notte passata a oltre 3500 
metri sotto la tormenta con una 
temperatura di parecchi gradi al dl-
so'to dello zero, o quanto meno sa
rebbe stato laborioso per non dire 
difficilissimo 11 nostro salvataggio al 
giorno dopo, sia per le minorate no
stre resistenze fisiche, sia per le au
mentate difficoltà della montagna 
coperta di neve ». 

^ A ^j^ ^ v ^ 

*•»*«. «• w*ir*tì«*^ 

yWonX di pace sullo sfondo dei ti Monti pallidi i>,.. 

['Mmi\m ilelle M e goifle 
Lillo Colli 

11 signor Enrico Surano di .Busto 
Arsfzio, socio di quella Sezione del 
C.A.I., di quella di Milano e della 
Società Escursionisti Milanesi ci se
gnala un atto altamente signlflcati-
vo compiuto da Lillo Colli, di To
rino, maestro sciatore e guida del 
C.A.I., in occasione di una fortuno
sa ascensione del Surano stesso sul 
Monviso dalla Parete Est. Il gesto 
della guida é messo In rilievo da 
un esposto fatto al Consorzio Guide 
e Portatori del C.A.I., a Milano,- di 
cui pubblichiamo la parte sostanzia
le. Da notare che li , Colli può con
siderarsi «cittadino», essendo sem
pre vissuto a Torino, ma agli agi 
della città, seguendo in questo l'e
sempio di Comici, ha preferito, per 
passione e vocazione, la rudi fatiche 
della vita di montagna. 

Il Surano, unitamente al figlio 
Aldo, pernottò al rifugio Quintino 
Sella al Lago grande del' Viso (del 
quale é custode il Colli Lillo) la 
notte del 9 settembre u. s. Il matti
no seguente, senza guida, i due in-
Irapresero la, salita del Monviso per 
la cresta est, giungendo regolarmen
te in vetta verso le 14. Improvvisa
mente una fittissima nebbia avvolse 
la vetta rendendo difficilissimo l'o-
rlentamenlo per la discesa dalla pa
rete sud. Il tempo andò man mano 
peggiorando, perchè si scatenò un 
furioso temporale. Alle 18 i due : si 
trovavano ancora In alto, incapaci 
dì orizzontarsi. ' 

« Decisi al bivacco — scrive 11 Su
rano — ci ancorammo ad uno spun
tone di roccia sopra un salto ove 
malauguratamente ci eravamo Im
pelagati. La neve cominciò a cadere, 
dapprima lenta, poi di mano in 
mano più fitta accompagnata da 
vento gelido prodromo di prossima 
tormenta. Verso le 20.30 la neve ave
va già raggiunto oltre 15 centimetri 
di spessore. La nostra posizione si 
faceva criticissima ed incominciava
mo ad essere preoccupati special
mente per il freddo intenso e . la 
mancanza di vìveri. Alle 31.30 cir
ca, udimmo, il primo grido di richia
mo del Lillo Colli che^non vedendo
ci ritornare al Rifugio e sapendoci 
in discesa «dalla parete Sud, si. era 
portato oltre, il Colle delle Sagnette, 
sperando di trovarci. 

Udita la nostra risposta,, egli si 
accinse Immediatamente a portarci 
aiuto. Guidato dal nostri richiami, 
solo, senza corda dì sicurezza, con 

La scuola di roccia 
i n V a l R o s a n d r a 

Ha avuto inizio 11 ciclo autun
nale della Scuola Nazionale dì Roc
cia del C.A.I. Con questo periodo, 'î he 
durerà fino a tutto novembre, si chiu
derà il secondo anno di questa ini 
zia'iva, che. istituita dal C. A. I. per 
tutti gli alpinisti italiani, ha dato 
già ottimi risultati. 

Come è noto, le lezioni sono llbore 
anche ai non soci del C A.I, e vi 
potranno partecipare sia alpinisti che 
vogliono perfezionarsi nelle scalale 
di roccia, che prlnclpianii, poiché i^er 
questi ultimi verranno tenute specia
li lezioni teoriche e pratiche, nelle 
quali verranno trattate anche le ge
neralità dell'alpinismo da roccia, ^on 
nozioni sulle corde e sugli altri mez
zi tecnici. 

I materiali di uso collettivo vengo
no messi a disposizione dalla Scuo
la, mentre gli allievi devono prov
vedere soltanto alle scarpe da roccia. 

Le informazioni e le iscrizioni si ri
cevono presso la segreteria de ila S. 
Alpina delle Giulie (Sez. di Trieste 
del C.A.L), In Riva Tre Novembre, 1, 

NOTE SPELEOLOGICHE 

Discesa nella "Spelnca,, di S. Mauro Saline 
'Si ha da Verona che una squadra 

dì soci del Gruppo Alpino «Cesare 
Battisti», di quella città, ha compiu
to il 10 corrente, a 35 chilometri dal
la città, un'ardita discesa nella 
« speluga » di San Mauro Saline, 
ancora inesplorata. Lungo un am
pio corridoio In pendenza, l'audace 
squadra, munita di attrezzi e di lan
terne, è giunta ad un pozzo profon
do 15 metri e, dopo essersi calata 
nel vuoto per una svasatura roccio
sa, è giunta, a circa cen'o metri dì 
profondità, in una vasta spelonca 
elittlca, della lunghezza dì 150 me
tri, con grandi voEè coperte dì sta
lattiti. .Nel fondo dell'antro è sta
to raocollo copioso materiale scien
tifico. 

Pubblicazioni ricevute 
Pasquale Peiti: Per reeordà la prima 

marcia di anzian de la S.E.M. all'Alberi 
(17 eiugno 1934). Arti Grafiche Cairn! -
Milano. 

E' una delle classiche «bneijiade» mila
nesi, composta in occasione della famosa 
famosa marcia aH'Alhen, dai piti vecchi 
soci «emini, declamata dallo etesso ante
r e nella festosa rinnione che radnnò a 
lieto simposio i partecipanti. In essa sono 
argutamente tratteggiati i tipi più carat-
tCTietioi d«i Senato «semino» che per 
l'occasione avevano gaeliardamente af
frontato, nonostante l'età, non più verde, 
la fatica della marcia. 

Club Alpino Ellenico, Atene «To Boyno», 
rivista mensile del mese dì settembre. 
Contiene nn articolo del Tel. Cawadias: 
l a spedizione degli alpinisti italiani al
le Ande Illustrata da alcune fotografie 
già comparse sulla Rivista mensile del 
O.A.I. Peccato che il testo, redatto in 
lingua e scrittura greca, eia per noi in
comprensibile... 

Nuovi orizzonti 
per la motocicletta 

Abbiamo ,già dato nel numero scor
so notizie di una importante salita 
alla vetta della Grlgna Settentrionale 
con la motocicletta. Questo fatto col
legato con altre scalate compiute da 
Guido Corti con motocicletta Guzzi, 
fa presagire che il movimento appena 
Iniziato ha con se molti elementi per 
evolversi e svilupparsi su grande sca
la, aprendo cosi alla motocicletta va
stissimi orizzonti e un numero sem
pre maggiore di nuove mete. 

E' dà notare che le scalate compiute 
di cui diamo In calce l'elenco, furo
no fatte senza aiuto dì terza persona 
o dà mezzi estranei, vale a dire cor
de, tavole, ecc., e In tempo assai in
feriore a quello impiegato dai pedoni. 
Ad esemnìo la scalata Pasturo Ca
panna Plaleral venne effettuata In 
solo 19 minuti, mentre a piedi occor
rono più di due ore. 

'Le scalate motociclistiche di Guido 
Corti furono fatte non per dimostra
zioni acrobatiche, ma si trattò di e-
suPTlmentare un nuovo tino dì mac-
cihlna ohe, pur avendo la velocità 
delle moto nownalf in pianuTS, possa 
«uperare la maggior parte delle stra
de mulattiere e l sentieri di monta
gna. Si trattava cioè di conoscere le 
possibilità dì questa macchina, anche 
per apportare alla stessa quegli ulte
riori peifeyionamentl che possono ve
nire consleliati dall'esperienza. Se og
gi una scalata come la Grigna Setten
trionale non può essere compiuta che 
da motociclista con spedale allena
mento, sarà domani possibile a un 
mediocre motociclista mediante op
portuno riattamento dell© strade, sem
pre mero se munito di una macchina 
speciale. 

Per riattare le strade quel tanto ohe 
basti a renderle adatta a una moto 
speciale da montagna la spesa è esi
gua. Può oscillare da poche centinaia 
a poche migliaia dì lire per ogni 
sentiero. 

A questo proposito è interessante 
apprendere la trasiformazione in que
sto senso di due tronchi di strade 
montana e precisamente di quella eh© 
da Randello Larlo sale al Piano del 
ResinellI e la Barzio Bobbio. Tali 
tronchi si spera siano esegtjìti prima 
della prossima estate. L'esperienza 
dimostrerà allora con quale piccola 
spesa si sarà ottenuta la trasforma
zione di due importanti strade mu
lattiere. 

E' ovvia l'importanza militare di 
fjuanto sopra; basti pensar© che In 
caso di iguerra una compagnia dì sol
dati può fare la trasformazione di una 
mulattiera o dì un sentiero in podhe 
ore o In pochissimi giorni, a seconda 
della strada. In pochissimo tempo la 
zona alpina potrebbe essere coperta 
da una fitta rete stradale, accessibile 
a motociclette specialmente costruite 
per il servìzio di montagna. 

A dimostrazione della grande utili
tà che si potrebbe avere da una tra
sformazione delle mulattiere e dei 
vantaggi della motocicletta, accennia
mo alle principali scalate compiute 
con tale veloce mezzo dal signor Gui
do Corti, e invitiamo I nostri amici 
motociclisti di segnalarci le loro im
prese, che ci ripromettiamo di pub
blicare, afflnchiè sia a conoscenza de
gli altri quali percorsi si possono com
piere e quali siano le opere OIÌB si 
dovrebbero intraprendere per l'adat
tamento dell© strade: 
, MorbegnonAlbaredc-Passo S. iMarco-
Mezzoldo Gffettnata il 6 settembre 
scorso; Ballabìo-lMorterone 11 7 set
tembre; Abbadìa-Campelll-Piano del 
iResìnelll-iRllfugio Porta-Ballablo dell'8 
settembre: Infrab1o^B1andlno-Passo 
del Ratt-Casere Astìne-Ponte dì Pre- . 
mana 11 11 settembre; Valbrona-IRifu-
gio Corni dì Canzo-Valbrona 11 12 set
tembre; Chiesa-Chiareggio-Booca del 
'Forno-Passo del Muretto 11 19 set
tembre; Ballabio-iMorteronei Colma di 
S. Pietro-Maggio il 21 settembre; Pa-
sturo-Pialeral-Vetta del Grignone e 
ritomo il 22 settembre; Barzìo-Pìani 
di Bobbio il 28 settembre; Madonna di 
Campiglio-Casinei-Rif. Tuckett-Passo 
Orostè-Rif. iStoppani-'Campo di Carlo 
Magno il 29 settembre. 

PREMIATA CALZOLERIA 

ZAMBOTTI DOIMENÌCO 
PONTE DI LEGNO 

Scarpe da sci e da montagna 
Fornitore del "C .A. I . , . di Roma 

SCIOLINA LIQUIDA 

- S K I 
PER ALTE VELOCITA' 

AVETE NEL VOSTRO SACCO 
un piccolo corredo sanitario che vi assicuri di soccer-
rere voi e i vostri compagni di escursioni in qualun
que malessere o incidente? Procuratevi L'ALPINA, 
Farmacia per sacco di montagna, piccola ma completa 
economica ma razionale L. 15 (porto franco L. 17) 

L'ALPINA modella grande indispensabile per rifugi 
alpini, alberghi di montagna, società sportive. Dopo
lavori ecc. L. 60 (porto Iranco L. SS) - Diploma di 
Alta Benemerenza della Mostra della montagna del

l'O.N.D. di Ravenna. 

Premiata FABMACU ZOJA - HIUNO - Tta BROinTO. 3« 
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C L U B A L P I N O I T A L I A N O 
Sessione <lì Roma 

Assicurazione infortun 
PftT interessamento personale del 

nostro Presidente generale On. Ma-
naresl II Comitato Olimpionico Ita
liano ha consentito ad esonerare 1 
Boel aggregati ed 1 Gul ordinari dal-
robbligo dell'assicurazione infoirtuni 
rtaianendo per essi facoltativa. 

IResta pertanto fissato che le cate-
grorie che debbono obbligatoriamen
te assicurarsi sono: i Soci ordinari 
e gli studenti medi. 

iPer norma dei Soci riportiamo qui 
di seguito l'importo delle quote che 
le varie categorie dovranno versare 
all'atto del nuovo tesseramento 1935 
anno XML 

— Soci ordinari residenti L. 55. 
—' Soci ordinari non residenti 

Lire 30. 
— Soci aggregati residenti L. 20. 
— Soci aggregati non residenti li

re 15. 
— Studenti medi L. 32. 
— Guf ordinari L. 10 (oltre la quo

ta vetreeta al Gut in L. 5). 
Naturalmente le categorie dei Soci 

eserjtate dall'obbligatori/età dell'as* 
slcurazione volendosi invece assicu
rare debbono versare la quota imi-
ca di IL. 5. 
, Ricordiamo infine che l'assicura
zione entra In valore dal momento 
del versamento della quota d'assicu
razione fatta unitamente a quella 
d'associazione. 

Adunata atleti e sportivi d Italia 
Per l'adunata degli atleti e spor

tivi d'Italia che avverrà in lioma il 
28 corrente, la partecipazione dei 
Soci del Club Alpino Italiano sarà 
costituita da rappresentanze delle 
Sezioni numericamente stabilite dal
ia Sede Centrale in seguito a dispo
sizioni date dal Comitato Olimpioni
co Italiano. Per la nostra Sezione 
residente a Roma non vi sarà una 
limitazione di partecipanti, quindi si 
pregano tutti i Soci ad intervenire a 
questa grande rassegna della miglio
re e sana gioventù d'Italia, incor
diamo che la tenuta dei vartecipan-

Sezione C. A. LSalnzzo 

ti dev'essere rigorosarrlente quella 
stabilita dalle superiori autorità os
sia: giacca a vento, pantaloni spor
tivi con calzettoni, scarpe da passeg
gio, ed a capo scoperto. 

Si fa un vivo appello a tutti quei 
volenterosi Soci che vorranno pre
stare l'opera loro il giorno 28 otto
bre prossimo per coadiuvare il no
stro Segretario generale cav. doti. 
Vittorio Frisinghelli, quali guide del
le rappresentanze delle Sezioni af
fluenti a Roma. Si tratta, come si 
vede, di un servizio essenziale di una 
perfetta organizzazione, ma ancora 
si tratta di un gesto di cordiale ospi
talità verso i nostri camerati, quin
di non dubitiamo che le offerte sia
no di molto superiori alle richieste 
della Sede Centrale. 

Dlsiinlivl d'anzìaniìà 
Nell'elenco pubblicato nel decorso 

numero di questo giornale furono 
omessi i jiomi della nostra gentile 
consocia Silvana Morpurgo e dell'e
gregio dott. Alberto -Calò tra 1 Soci 
dell'anzianità di 12 anni. Kipariamo 
all'involontario l'errore di trasmis
sione. 

Mostra annuale fotografica 
1^ presidenza ha deliberato di an

ticipare quest'anno l'annuale mostra 
fotograifica per comprendere nella 
stagione invernale altre manifesta
zioni che sono in via di organizza
zione. Abbiamo voluto dare quest'an
nunzio perchè i nostri Soci fotografi 
approntino per tempo le loro più 
belle fotografie nel formato e nella 
montatura che meglio crederanno. 
A suo tempo poi sarà bene che o-
gni espositore comunichi, il numero 
delle fotograifle che intende esporre 

dia l'approssimativa superfìcie da 
occupare per la preparazione dei re
lativi sfondi. 

Nascita. — La famiglia del socio Vale
rio Molella è stata ral legrata dalla ve
nuta al mondo ""i u-ia telJa bambina al
la quale è «tato iirposto il nome di Giu
seppina. Alla pro33Ìmsa nostra soc'a i 
più fervidi i tH^r i e<l ai bravi genitori 
lo più cordiali congratulazioni. 

Quote Sociali 1935 - XIII 

U N I O N E A L P I N I S T I U G E T 
Sezione UGET del C. A. I. 

TORINO - PIAZZA CASTELLO - GALLERIA SUBALPINA 
Che gli Ugetinl vorranno gentilmen
te comunicare. 

Giova ricordare che la propagan
da svolta dai soci è il mezzo più 
convincente ed efBcaoe ed è assolu
tamente necessario per il domani 
della Uget cbe sempre nuove ener
gie vengano a rinforzare i quadri 
sociali. 

Non basta pagare la quota sociale 
a tempo, occorre procurare alla So
cietà dei nuovi soci. 

UNIONE ALPINISTI U. G. E. T. 
Sede Centrale 

Soci Vitalizi: L. 250 una sola 
volta. 

Soci Effettivi : L. 22,50 annue. 
Soci Conviventi : L. 13,50 annue. 

CLUB ALPINO ITALIANO 
Sezione U. O. E. T. 

Soci Vitalizi : L. 500, una sola 
volta. 

Soci Ordinar i : Effettivi UGET: 
L. 40 annue. 

Soci Aggregati: Effettivi UGET: 
L. 29 annue. 

Soci Aggreg. : Conviventi UGET : 
L. 20 annue. 

Studenti medi : Effettivi UGET: 
L. 20 annue. 

SCI CLUB O. A. I-U. Q. E. T. 
F. I. S. I. 

Tutti i soci che intendono prati
care lo Sci-agonistico devono ver
sa re ulteriori L. 5 per la tessera 
della F.l .S.I . 

Assicurazione infortuni alpinistici 
N u o v e disposizioni 
—Con foglio dlspasiziQui N 21 • la 
Sede-'Centrale del C.A.I. comunica 
che per personale interessamento 
del Presidente. on. Manaresi il Comi
tato Olimpionico Nazionale Italiano 
ha consentito ad esonerare i soci 
aggregati ed i Guf ordinari dall'ob-
bligo dell'assicurazione infortuni. 

In relazione a ^quanto sopra la 
Direzione della Uget, per le catego
rie dei soci la cui assicurazione è 
volontaria, ha ripristinato la ' vec
chia quota sociale avvertendo nel 
contempo che i soci appartenenti a-
dette categorie e cioè: Soci Vitalizi. 
Soci Aggregati, che intendono assi
curarsi presso la Cassa di Previ
denza contro gli infortuni alpinistici 
e con gli stessi diritti, dei soci assi
curati obbligatoriamente, non han
no che da versare la quota di lire 5 
presso la Segreteria e verrà loro ri
lasciato uno speciale bollino com
provante l'avvenuta assicurazione. 

La grande cardata Ugetina 
21 Ottobre 

Il forte numero di iscritti a tut-
t'oggi ci autorizza sin d'ora a pro
clamare il pieno successo di parte
cipanti alla oramai tradizionale 
Carduta Ugetina e siamo certi cSie 
anche i divertimenti segneranno un 
anassimo mai raggiunto. Ugetini, af
frettate le iscrizioni. 

iHROGBAiMIM A : 
iDomenica 31 ottobre - ore 7 ritro

vo in via Sacchi, N. 21 - ore 7,30 par
tenza in tramvia per Frossasco, ar
rivo ore 9 - lìroseguimento a piedi 
per CaniJalupa, arrivo ore 9,45 (Stra
da carrozzabile magnifica con par
ticolari segnali indicatori). 

Ore 10,30 - Arcobaleno di musiche 
con danze spiralanti. 

•Ore 11,30 - Cavalcata per il paese 
della Troupe del Gran Circo «Car-
duslii ». 

Ore 12 Attrazione pantagruèlica 
della Bagna iCauda (pranzo al sac
co ed all'albergo). 

Ore 14,30 - Grande rappresentazio
ne del «Gran Circoi Carduski», re
duce dai trionfi del Cirque d'Hiver 
di Parigi, del Winter-garten di Ber
lino, e dal Campeggio Ugetìno. 

Il ritorno a Torino è pirevisto per 
le ore 20. Quota d'iscrizione (viaggio 
e divertimenti) L. ' 7. 

Per comodità dei Gitijfiti la Dire
zione ha organizzato un pranzo al
l'Albergo 'Parigi al prezzo fisso di 

In.. 6,50 con la seguente minuta: Ba-
Igna cauda, minestra, piatto carne 

l'con verdura. Frutta o Formaggio, 
tmezzo litro di vino in due: Vino da 
pasto h. 2,20 al litro. Vino in botti
glia L. 3,50. "Possono partecipare an-

I "Che i non soci presentati da un so-
<cio. Chiedete i programmi dettaglia-
ti dei divertimenti presso la Segre
teria, . ' - i— 

[Propaganda nuovi soci 
Perchè i soci possano sempre e 

I meglio svolgere una intensiva pro-
Ipaganda per far convergere verso 
Ila Uget nuove energie la Direzione 
Illa compilato una speciale modulo 
jdl domanda dove chiaramente sono 
indicate le Categorie Soci, Quote 

Uociali, Vantaggi e diritti riservati a 
Isoci, Doveri dei soci ecc. 

iQueste domande sono in dlstribu-
Izione presso la Segreteria e verran-
liio puro tempestivamente inviate a-
Igli indirizzi di possibili nuovi soci 

La vifa nelle nosfre Sezioni 
Ai reggenti le Sottosezioni Uget-CA.I. 

Come i reggenll le Sottosezioni 
Uget. CA.I. avranno notato sul fo
glio disposizioni N. 21 della Sede 
Centrale del C.A.I. le categorie del 
Soci che devono essere assicurati 
obbligiatoriamente sono: Soci ordi
nari, Studenti medi. Per queste ca
tegorie il contributo che le Sottose
zioni devono versare alla Sede Cen
trale della Uget va maggiorata di 
L. 5 per detta assicurazione. 

Per i soci appartenenti alle altre 
categorie del C.A.I. e che intendono 
assicurarsi presso la Cassa di Pre
videnza contro gli inifortunl alpini
stici e con gli stessi diritti dei soci 
assicurati obbligatoriamente le Sot
tosezioni non hanno che da invia
re l'importo di (L. 5 unitamente al 
nomlinativo del socio ohe initende 
assicurarsi » verrà rilasciato un bol
lino comprovante la avvenuta assi
curazione. Giova ricordare Ohe la 
validità, della assicurazione' ha ini
zio dalla data del pagamento della 
quota sociale. 

— Allo scopo di uniformare tut
ta la carta intestata della Uget, alle 
Sezioni che ne facciano richiesta, 
verranno inviati in imprestito i cli
chè ufficiali dei distintivi, nonché 
dei campioni di carta intestata per 
la disposizione della scritta. 

LA rMRiEZIONE 
SEZIONE VALLESUSA 

La nostra cardata. — S'approesima Ve. 
jioca della nostra tradizionalissima 
« Cardata », e con il suo approssuuarsi 
aumentano le voci d'impazienza del soci 
che attendono con ansia questo giorno di 
spensieratezza. 

Avvertiamo sin d'ora che questa g'ta 
avrà luogo domenica 11 novembre a fial-
bertrand, ormai divenuto per la sua 
cortese ospitalità il paese delle «Carda
te ». Troppi segreti non possiamo svela-
lare, ma sappiamo che i nostri vulcanici 
dirigenti stanno studiando un grande 
piano di sorprese, e di divertimenti. 

L'aWbondante raccolta del vischio cha 
«i effettuerà, al mattino, non mancherà, 
di attirare le nostre Ugetine, mentre gli 
Ugetini per senso di educazione alpini
stica accorreranno certamente numerosi 
per degnamente chiudere la stagione e-
stiva. 

11 prezzo del viaggio Andata e ritorno 
in III Classe sarà di sole 1>. 4,80. e la 
quota con cui si potrà trascorrere' lieta
mente la giornata contenuta in limiti ac
cessibili a tutte le borse. 

Il programma dettagliato sarà visibile 
prossimamente presso la Sede. 

Le iscrizioni si chiuderanno irrevocabil
mente venerdì 9 novembre. 

Affrettarsi dunque... 
iNozze. — Partecipiamo con piacere le 

nozze della consocia «ig.na Pierina I)a-
nusso con il s ig . Lorenzo Sassola, ed in
viamo ai novelli eposi i nostri migliori 
auguri e felicitazioni. 

SEZIONE VENARIA REALE 
Culla. — La casa del nostro consocio 

sig. Torazza Luigi è stata al l ietata dalla 
nascita di un bel maschietto Giuseppe 
Antonio. 

Al padre e genti l consorte auguri vivis. 
simi. 

Attività alpinistlda 
Punta il Villano (m. 2663) Via Barisene 

De Pietro. Parete ovest, 7 ottobre 1934. 
Alle 7 lasciamo l'ospitale Klfugio TJ.E.T. 

e ci avviamo per il nostro obbiettivo o-
dierno: la parete Ovest del Villano. 

Man mano che s i sale, per i prati che 
ci portano verso i l Colle della Porta, la 
parete si presenta in tutta l a s u a impo
nenza, benché, data la stagione avanzata, 
s ia tutta in ombra. Alle 8,30 siamo alla 
base, e dopo una mezz'ora di arrampi
cata per cengle erbose e per rocoie co
perte di vetrato, arriviamo al la grande 
cengia che attraversa Quasi tut ta la pa
rete, e qui, deposti 1 sacchi e calzate le 
pedule, ci mett iamo alla, corda, e via. 

L'inizio è promettente; una facile plac
ca lascia tosto i l posto ad un'altra più 
verticale e scarsa di appllgli, a l l a quale 
fa seguito un canalino scosceso ohe ci 
impegna a fondo. Questo tratto viene 
compiuto con frequenti soste per riscal
darci le mani che, a contatto della roc
c ia s i irrigidiscono rendendo malsicura 
la salita. Ancora una placca incllnatissi-
m a e... sa la ta e> poi vediamo incomlbera 
sulle nostre teste gl i spuntoni della cre
sta Nòrd. 

Siccome non siam<t^^ncora paghi, ci ri
portiamo sulla parete, dove i l Aiuto di 

Stronchi scopre un altro canalino che 
ci delizia con una serie di contorsioni 
sul vuoto. E' questo l'ultimo eforzo, per
chè pochi metri dopo, per facili roccie 
s iamo in vet ta a goderci i l magnifico 
panorama reso più bello dalla giornata 
lurriinosa. Dopò lunga eosta discendiamo 
per la v ia Nord-Pezzana e ritorniamo 
alla base a riprendere i sacchi. Una ra
pida discesa, ed una l u n s à ' sosta sui 
prati ci sono di premio e di chiusura 
alla bellissima giornata. 

Comitiva: Strocchl Emilio - Marocchino 
Silvio - Bainotti Alfredo. 

Assicurazione contro gli Infortuni. 
— E' Obbligatoria per soci or
dinari e studenti medi; facoltà per 
le altre categorie (L. 5). 

Il rapporto assicuralivo è informa
to a larghezza e riflette i rischi di 
viaggio, di ascensione ed escursione 
sia per gite coMettive che individua
li. Le somme assicurate sono note. 
•La pratica per le liquidazioni si fa 
con la Sede Centrale del Sodalizio 
e senza formalismi inutili. Le norme 
tutte son riprodotte in Riv. Mens. 
1934 ipag. 508 e succ. 

Quote sociali. — L'esercizio so-
cialle ha Inizio col 28 ottobre. I soci 
diligenti versino la quota con solle
citudine presso la Cartoleria Morta-
ra in Saluzzo od a mezzo di vaglia 
bancari e postali alla Sezione. 

La Sezione ha determinato di of
frire ai propri Soci, che versano ila 
quota 1935, sensibili vantaggi. A 
quelli Vitalizi ed Ordinari: 

1°) il periodico sezionale, come 
da due anni a questa parte; 

2°) un volume della Guida Scii
stica; 

3°) un blocchetto di due buoni di 
pernottamento gratuiti per ognuno 
dei 4 Rifugi di Unerzio, Stroppia, Q. 
Sella al Lago Grande (periodo esti
vo). Locale invernale al Sella me
desimo, da utilizzare entro l'eserci
zio, valevoli per posti in cuccetta, 
ove esistono, esclusa biancheria. 

I Soci non potranno non apprezza
re il dono che da solo supera di 
gran lunga il valore dell'intera quo
ta sociale! 

A quelli Aggregati, Studenti, G. 
U.F. Ordinari offre una carta scii
stica di una delle vallate nostre e 
farà il possibile per concedere loro 
anche il periodico sezionalel 

Ricordino i Soci tutti che per i 
Vitalizi ed Ordinari esiste la tessera 
gratuita a riduzione ferrov. del 70% 
per qualunque destinazione e per le 
altre categorie quella per riduzione 
del 50"/;. Il Notiziario Mensile an
nesso alla Rivista del C.A.I. precisa 
le norme per richiesta della Tessera 
e dei biglietti. 

Ricordino ancora e sopratutto j 
soci nostri che la Sezione non fa 
chiacchiere, ma Rifugi; non stampa 
volumi per i bibliofili, ma lavori 
utilissimi agli alpinisti e sciatori; da 
un Rifugio sistematicamente dan
neggiato e sempre riparato, fonte di 
oneri e di insoddisfazioni, è passa
ta a tre Rifugi di sua proprietà più 
uno in gestione, sistemandovi un lo
cale invernale; infine conta di pro
seguire attivamente nello svolgimen
to del programma costruttivo ed il
lustrativo Tracciatosi. 

Le quote 1935 sono pertanto le se
guenti col ritocco apportato : 

Soci Ordinari (compr. assicuraz.) 
L. 40: Studenti medi (id.) L. 22; Soci 
(assicurazione facoltariva esclusa) 
aggregati L. 15; G.U.F. Ordinari 
L. 15; G.U.F. Aggregati L. 5; Soste
nitori L. 12 (Soci di, altre Sezioni 
ohe aderiscano alla «Monviso»); 
Vitalizi L. .'jOO; Perpetui L. 1000. 
Iscrizione e tessera per Soci nuovi 
L. 2; id. per il G.U.F. L. 0,50. 

nifugio Remondino. — La. Sezione par
tecipò al la inaugurazione il 30 scorso col 
Presidente dott. Bressy, il Segretario, 
qualche membro del Consiglio ed alcuni 
consoci. Alle 9,45 il gruppo era sul posto, 
accolto camarateseamente. Giornata, ce
rimonia, ambiente montano magnifici; la 
Sezione saluta la nuova opera ohe l'atti
v i tà preclara e la passione profonda del 
Segretario federale Idearono ed attuaro
no per lo svilppo dell'alpinismo giovani
le. Cosi i Giovani si muovessero - secondo 
le diritte norme che vengono 'dall'alto, 
verso la montagna anche In Salnzzo e 
nella zona territoriale della Sezione no
stra ! 

Guida sciistica della Val Maria. — n 
volumetto, redatto e preparato con som
ma cura illustrativa o cartografica dal 
nostro Presidente,è uscito fuor dal tor
chi. Già è In vendita a cura della Edi
trice Lattes e C. al prezzo di lire cinque. 
Nel mondo alpinistico e sciatorio italia
no è stato accolto assai favorevolmen
te. La Sezione è orgogliosa della opera di 
valorizzazione e di descrizione tecnica
mente precisa la quale richiama l'atten
zione degli sciatori sopra u n a valle di
menticata, re legata eppur cosi attraente 
e vicina! 

Gruppo Alpinistico 
" Fior di Roccia „ 

Nuova sede e mostra artistica 
Da qualche giorno la sede sociale 

è. stata trasiferita in via Torino 41, 
in ambienti vasti e convenientemen
te arredati. 

La séra del 23 corrente' verrà inau
gurata la mostra dei bozzetti ese
guiti dal nostro socio prof. Adda, 
durante l'accantonamento al Breil. 

Locale invernale nel Rifugio Sella 
al Monviso (m. 2640) 

La Sezione « (Monviso » del C.A.I., 
che amministra detto iRi!fugio vi ha 
allestito un locale per la. libera fre
quentazione da parte degli sciatori. 

Esso venne completamente isolato 
dal restante fabbricato mediante la 
chiusura a muro dei vani, comuni
canti e la costruzione di una soletta 
armata per soffitto. Provveduto di 
bussola con porta a vetri interna; ar
redato di tavolato dormitorio a due 
serie sovrapposte per otto posti, for
niti di coperte, pagliericci, cuscini; 
munito di stulfa a nafta e lampada, 
tavolo, panche, sedie ed arnesi di cu
cina essenziali, il locale si presenta 
adeguato ad ospitare nella magnifica 
località invernale pattuglie ardite di 
sciatori." 

Esposto a mezzogiorno, a piano 
terreno rialzato, una tettoietta anti-

Obbligazionl sociali. — La Commis
sione finanziaria attende che la buo
na volontà dei soci si manifesti in 
modo tangibile con la sottoscrizio
ne indetta. Ci permettiamo di solle
citare i Soci poiché desideriamo, 
liberato il terreno dagli impegni di 
Indole finanziaria, dedicarci com
pletamente alla organizzazione com
plessa della società. • 

Quote. — Rivolgiamo la raccoman
dazione a tutti 1 soci perchè voglia
no stare al corrente con I pagamen
ti. I soci morosi si decidano a re
golare la loro • posizione. 

Attività alpinistica. — Chiusa l'atti
vità alpinistica di alta montagna 
con la gita sociale al Monte Disgra
zia, i nostri soci hanno approfitta
to di queste ultime belle domeniche 
autunnali per continuare l'attività 
brillanteonente iniziata lo scorso giu
gno. Campo d'azione, naturalmente 
le prealpi lombarde. Innumerevoli 
le ascensioni compiute alle varie 
cuspidi della Grignetta.- ' 

m Fungo, 11 Sigaro, la via Comici 
e 1 Comi del Nibbio e molteplici al
tre vette furono cosi raggiunte dal
le nostre cordate mentre nuove ardi
te vio sono state conquistate dai 
migliori. 

Degni di nota: 
Prima ascensione sulla Parete Nord 

del Corno Minore di Canzo. - L'attac
co di detta via si trova nella Grot
ta che guanda 1 pilastri. -

Altezza della parte metri cento 
circa. Ore impiegate nella ascensio
ne: nove. Furono, adoperati 25 chio
di, dei quali dodici lasciati in parete 
L'ascensione è considerata di V. gra
do superiore. 

Gli scalatori hanno proposto a det
ta via 11 nome di Carlo Claris, ca
duto sulla Parete Fasana, lo scorso 
mese. 

Gli stessi scalatori, Albino Parini, 
Mario Orlandi, in unione a Guido 
Baruffa, Angelo Stucchi e alla signo
rina Pierina Gallaroli, hanno effet
tuato la salita dello Spigolo Est del 
Dente dei Camosci, considerata di 
quarto grado e scalato per un nuo
vo itinerario la Parete Nord del 
Dente di Campelli. Salita di V. gra
do, durata quattro ore. 

L'aooantonamento al Breil 
Il 25 agosto, dopo cinque setti

mane di intensa vita' alpina, si è 
chiuso il sesto accantonamento so
ciale al piano del Breil. 

ai fascino suscitato dalla più clas
sica montagna del mondo, ha fatto 
si che il successo delle iscrizioni sia 
stato superiore alle più ottimistiche 
previsioni. Più di 120 soci hanno 
trascorso le loro vacanze nella bella 
casetta posta a i , piedi del. Cervino. 

iGite ed ascensioni si sono succe
dute con ritmo vertiginoso, frenato 
solo dall'inclemenza della stagione 
non troppo propizia per le ascensio
ni di alta montagna. Quattro corda
te hanno tuttavia provata la sublime 
soddisfazione . di toccare, senza gui
da, la vetta del Carvino, e'd una di 
esse-è ridiscesa per la via italiana. 
Cordate hanno attraversato les Ju-
meaux e raggiunta ' la Becca Guin. 
Una cordata poi ha»scalato la Pun
ta di Cors. 

Numerose, inoltre, le igite in comi
tiva, sempre però di carattere pret
tamente alpinistico. Quaranta accan
tonati hanno raggiunto la vetta dsl 
Breitborn {4171) ed altri trenta han
no superato lo Chateau des Dames, 
(3544J. ; 

L'ambiente ed il carattere della 
manifestazione hanno suscitato i 
migliori entusiasmi e parole di am
mirazione ci sono pervenute da per
sonalità ed alpinisti illustri che ci 
hanno onorati delle loro visite, feli
citandosi con noi per l'organiz-
iiazione raggiunta e l'attività svolta. 

Ancbe in oc;^asion'e della tragica 
fine dt?i quattro ardimentosi caduti 
s\il Cervino, il nostro Gruppo ha 
avuto modo di farsi onore, sia pre
stando aiuti nelle opere di soccorso, 
sia onorando i caduti durante i fu
nerali. 

iL'anno venturo l'a'ccantonamcnto 
al Breil sarà ripetuto; frattanto si 
sta studiando l'organizzazione . i 
una settimana sciistica. 

nelle Dolomiti (agosto), congresso 
nazionale del C.AJ. . a Vicenza 
(settembre), Monte Procinto (ot
tobre). . . = 

NAPOLI 
• L'attività del Club Escursionisti 

Napoletani (Sezione del C.A.I.). — 
Pel 21 corrente è in programma una 
gita a S. Francesco di Vico Equénse, 
e pel 28 corr.ente una numerosa rap
presentanza sì recherà a Roma par-
Tiecipando alla sfilata degttl sportivi 
in via del Circo LMassImo, indetta 
dal C.O.N.L , » 

Gli attivi soci di Cava dei Tirre-
.ni, capeggiati dall'infaticabile dott. 
Bal^streri, procedono aflla segnala
zione di tutti gli itinerari di monta
gna della zona. Sono s'ati finora 
segnalati S itinerari: Monte S. An
gelo, valico fra il S. Angelo e il 
Montagnone; Vallico Pietra Piana; 
Monte Pertuso (Finestra), Foce di 
Tramonti. Camaldoll dell'Avvocata. 

ESCURSIONISMO 
la r u n e dei delegali iella F.LE. 

Il Se.gretario del Partito, per 
concretare il programma delle ma
nifestazioni che saranno svolte nel
l'anno XIII,, ha convocato a tap
parlo per sabato 20 corrente, alle 
ore 10, nella Salp. delle adunate del 
Palazzo del Littorio, i delegati di 
zona della Federazione Italiana 
dell'Escursionismo.. 

mente dal conte Aldo Bonacossa 
{pagine 44-48). 

Infine il nostro giornale ha pub
blicato qualche mOnoarafla sulla 
« Val di Rhèmes ». Ricordiamo-, 
Monografia n. 49 (sciistica). Punta 
Galisia {numero del l.o maggio X^ZZ). 

PICCOLA POSTA 
M. 0. sarzana. — Slamo noi che aobhla-

m o ringraziarla per la tangibile prova 
di simpatia, tanto più aignl&cativa date 
le circostanze... 

iDott. E. T. Dalmine. — E' appunto per 
le considerazioni che £Ua ha esposte che 
abbiamo aderito alla pubblicazione del
la Sua lettera. Attendiamo ora la rela
zione che Ella sta compilando e che ri
produrremo ben volentieri. Orazio dei 
saluti ed auguri, che ricambiamo cor
dialmente 

0 . T. Milano, — L e - S u e «umili righe» 
poséorio benissimo essere" pubblicate ; sol
tanto occorre un po' di pazienza, data 
l'abbondanza del materale di maggior 
attualità. 

Interpellate la Ditta 

T. CIARROCCHI 
ROMA 

Via Cavour, 2 6 5 - Telef.. 4 2 - 5 3 3 
per II vostro fabbisogno di 

Articoli Sporte per Auto 

Direttole responsabile: -GASPARE PASINI 

Tipografia S. A. M. E. 
•Milano - Via Settala. 22 

: Gratis e franco epedisceei a 
chiunaue ne faccia richiesta l'in-
leressante opuscolo < La Scuola in 
casal >, contenente ,i programmi 
di centinaia di corsi : scolastici, 
di preparazione a concorsi, pro
fessionali, commerciali, militari,, 
femminili, per operai eco. — Con 
una spesa irrisoria e senzik ehi 
nessuno lo sappia tutt i possono 
completare la propria a l t u r a , con. 
seguire un diploma, ottenere un 
impiego o migliorare . la propria 
carriera. 

ISTlTUri iìIUNITI MESCHINI • E.N.S.E. 
(Ente NazIonils'ScoUstlco Educativo) 

ROMA - Plana SS. Apostoli, 49„ 

Locale invernale del Rifugio Q. Sella 
al Monviso 

stante all'ingresso protegge l'accesso 
alla porta in caso di ammucchiamen
to di neve. 

Il regolamento di frequentazione 
stabilirà norme precise per il buon 
uso del iRicovero. Sappiamo eh© il 
concetto informatore sarà 11 preleva
mento della chiave presso la Sezione 
ed in un centro importante del Pie
monte per consentire di ragigiungere 
il luogo senza obblighi di itinerari o 
passaggi prefissati né per il prelievo 
né per la riconsegna della chiave, in 
vista cioè della utilizzazione del 1Q-
cale anche da parte di sciatori com
pienti traversate da valle a valle che 
nella regione sono di una attraenza 
superiore. Data la ridotta • capienza 
del locale e le ppevedibili richieste 
numerose e contemporanee della 
chiave, le prenotazioni faranno capo 
ad un punto centrale che regolerà 
l'afflusso dando certezza del posto as
segnato nei giorni determinati. 

Nelle sezioni del G.A.I. 
VARALLO 

* La commemorazione di Basilio 
Calderini. — Per inizia'iva di que
sta Sezione ha avuto luogo, il 30 
settembre scorso, alla presenza di 
autorità e molti alpinisti, la solen
ne commemorazione del compianto 
grand'uff. avv. Basilio Calderini. 

L'oratore ufficiale, cav. prof. Lam-
pugnani Giuseppe ha rievocato, con 
un applaudito e commosso discorso, 
la nobile figura dello Scomparso, 
benemerito apostolo dell'alpinismo 
italiano, forte scalatore delle Alpi 
nostre, segretario e poi presidente 
generale, per varii anni, del Club Al
pino Italiano, nonché presidente del
la Deputazione provinciale di No
vara. 

Per onorare Ha cara= memoria del
l'illustre Scomparso, ;'• la Sezione del 
Club Alpino varallese ha deciso di 
erigere, nel primo anniversario del-
Oa sua morte, un imperituro bron
zeo ricordo sulla di hii tomba a Ca
vallino (Novara). 

BASTANO DEL QRAPPA 
* / nuovi dirigenti. — La presi

denza sezionale è stata di questi 
giorni così composta e ratificata : 
cav. Francesco Mion, presidente; 
Aleardo Lorenzoni, vicepresidente ; 
Antonio VianelJi, segretario; Leone 
Giacobbo, • cassiere; U. Andolfatto, 
B. IMarcori, R. Cimberle e A. Carles-
so, consiglieri. 

MERANO 
* Lo sviluppo della Sezione. — Gli 

sforzi eftetliiati dal Reggente quésta 
sezione hanno raggiunto pienamen
te l'effetto, tanto che essa ha rag
giunto la promessa cifra di 500 soci. 
Tale cifra, anzi, è stata ultimamen
te superata. L'on. Angelo Manaresi 
ha inviato una lettera di 'plàuso al 
Reggente, rallegrandosi con lui per 
il successo ottenuto in favore del' 
sodalizio. 

LIVORNO 
* Il progranùna gite dell'anno Xìll 

comprende: Mónte Forato (novem
bre), ascensione invernale dej Libro 
aperto (dicembre), ascensione Inver
nale del" Lago Scaffàiolo (gennaio), 
gita sciatoria airAbetone (febbraio), 
gita popolare al Mónte Carchio 
(marzo), salita al Torriotìl Figari a 
Punta. Quésta (aprile), giornata del 
C.A.I. .«uilé Alpi apuane (maggio), 
traversata delle quattro punte del 
Cavallo (giugno), ascensione al Piz
zo d'Uccello (luglio), gita sociale 

Il campionato di marca della II Zona 
Si ' è svolto il 30 settembre scorso, 

organizzato dalla Delegazione della 
II zona della F. I. E. (Milano) il 
6.0 campionato di marcia di regp-; 
larità in montagna per pattuglie,di 
dopolavoristi. Vi hanno 'partecipato 
30 pattuglie di 5 nomini ciascuna, 
"rappresentanti l'escursionismo lom
bardo' e ligure. • 

La marcia si è svolta su un per
corso di oltre 30 chilomeiri. Le pat
tuglie sono partite da Lecco alle 8, 
passando da MaHavedo «d hanno 
raggiunto Ballabio. Da qui sono sa
lite al passo del Dito (m. 1000), e 
quindi all.Alpe Cassino (m. 1060), 
ed al rifugio S. E. M. al Piano dgi 
Resinelll. Quivi le pattuglie hanno 
sostato mezz'ora per rifornimento: 
poi, ripassando da Mondello sono 
discese per Vallfredda (m. ll.W) pei 
risalire quindi al Coltiiglione (m. 
1440) ed al rifugio S. E. L. Percor
rendo la ridente Costa. Adorna le 
squadre hanno quindi raggiunto La-
orca, poi il lungo Lario ed infine 
la sede del Dopolavoro di Lecco, ove 
era fissato il traguardo di arrivo. 

La marcia si è svolta regolarmen
te. Da segnalare l'alto spirito di 
disciplina, di entusiasmo e di pre
parazione che ha animato tutti ì 
partecipanti alla manifestazione. Le 
squadre partecipanti sono,state le 
seguenti: 7 della provincia di• Mi
lano, 5 di quella di Como, 6 di Bre
scia, 6 di Bergamo, 4 di Varese, 1 
Sondrio e Pavia; infine la Liguria 
era rappresentata da 4 pattuglie del
la provincia di tìenOVa e della Spe
zia. Perfetta, la organizzazione. 

- "•• • » • — ' ' 

Onorificenza al Gen- Martini 
S. M. il Re, con « motu proprio », 

na insignito il generale comm. Et
tore Martini, valoroso combattente e 
scrittóre di cose militari, special
mente alpinistiche, ohe, ha avuto 
anche occasione di collaborare al no
stro giornale deirohorificenza di 
Grande Ufficiale nell'ordine della 
Corona d'Italia. 

Le nostre più "cordiali congratula
zioni all'illustre Generale. 

Nozze. — Il signor Renato Eecalcati, 
del Dopolavoro Tecnomasio Italiano 
Brown Boveri ha impalmato, il 10 corr., 
la gentile signorine. Adele Bosetti di Mi
lano. Alla coppia l'elice i ncftri auguri. 
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INFORMAZIONI 
Pubblicazioni sul la Val d'Aosta 

G. T. Torino. — Favorite farmi 
sapere se esistono pubblicazioni che 
trattino la Valle d'Aosta e partico
larmente la Val di Bhemes e le sue 
montagne. 

Riteniamo che per quanto deside
ra Lei la pubblicazione più indicata 
sia la « Guida delle Valli d'Aosta, 
volume 8.0 « Valgrisanche, Val di 
Rhèmes e Valsavaranche », di E. 
DooUO, edit. S. Lattes e C, Torino, 
L. 1. 

Ma sulla Val d'Aosta in generale 
vi, è una bibliografia abbastanza 
vasta. Citiamo: 

Guido Bracherei. —La Valle d'Ao
sta, 2 volumi. Istituto Geografico de 
Agostini, di Novara. 

M. Aldrovandi. — Aosta. Le sue 
valli ed ì suoi castelli, Edit. S. Lat
tes e C, di Torino, L. 7. 

Guida d'Italia del T.C.I. — Volu
me « Piemonte ». 

Alpi occidentali, voi.' Ili di Bocca 
e Vaccarone, edizione della Sezione 
di Torino del C.A.I. {crediamo sia 
però esaurita). 

468 Itinerari sciistici dello Sci Club 
C.A.I. Milano, dove la testata della 
Val di Rhèmes è illustrata efficace-
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